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L’Atlante degli allegati grafici alle schede d’ambito 
paesaggistico è uno strumento complementare agli 
elaborati del Piano Territoriale a valenza paesaggistica 
della Regione Friuli Venezia Giulia che, attraverso 
elaborazioni grafiche e apparati iconografici selezionati, 
consente una visualizzazione immediata dei caratteri 
molteplici del paesaggio regionale.
Nelle tavole dell’Atlante le informazioni contenute 
nella prima sezione delle schede degli ambiti 
paesaggistici - Analisi del territorio ed individuazione 
di valori e fattori di rischio paesaggistico 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004), 
sono associate a materiali iconografici e diagrammi 
che descrivono la morfologia dei luoghi. 
Le planimetrie schematiche di ciascun ambito consentono 
un’agevole localizzazione di questo all’interno del territorio 
regionale, e nel contempo evidenziano le relazioni 
che all’interno di quest’ultimo derivano dalla rete 
delle infrastrutture. 
Le sezioni diagrammatiche degli elementi notevoli 
del paesaggio, mediante simboli e didascalie, 
consentono di leggere nel dettaglio configurazioni 
specifiche, modificazioni del suolo e assetti insediativi. 
La cartografia storica, che comprende la Kriegskarte 
(redatta tra il 1798 ed il 1805) e la Carta Corografica 
del Litorale (risalente alla prima metà del XIX sec.), 
consente una lettura della morfologia e degli elementi 
caratterizzanti del paesaggio in una fase precedente 
alle grandi trasformazioni insediative del secolo scorso.
I caratteri naturali, agricoli e insediativi sono 
documentati attraverso una selezione della 
documentazione fotografica predisposta dal personale 
del Servizio Tutela Beni Paesaggistici della Regione, 
integrata ove necessario da materiali originali.
I valori e i fattori di rischio paesaggistico, anch’essi 
esplicitati nelle schede d’ambito, sono visualizzati 
mediante documentazione fotografica e localizzati 




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap01 VALCANALE
lago alpino di origine glaciale 
con complessa idrografia ipogea
morfologia ondulata determi-
nata dall’erosione e dal model-
lamento di rocce terrigne e di 
depositi morenici area umida di fondovalle
grandi pareti di rocce  
carbonatiche compatte e rigide
ripidi versanti privi  





























I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap01 VALCANALE
860 m
     750 m
850 m
     600 m
2750 m









































sezione diagrammatica località Ugovizza
sezione diagrammatica di Pontebba






















































































Superficie territoriale: 390 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio: alpino (22%)
Altitudine: da +500 a +2750 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: minore di 5°
Precipitazione annua: 1500-2000 mm 
Bacini Idrografici





I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap01 VALCANALE
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
La Valcanale, principale collegamento tra il Friuli e il Nord 
Europa, è caratterizzata da uno spazio limitato, attraversato 
da una rete infrastrutturale e di servizio (viadotti, elettrodotti, 
ferrovia ottocentesca, strada statale, autostrada, nuova ferro-
via Pontebbana ma anche stazioni, aree di servizio e commer-
cio, terrapieni, sistemazioni idrauliche, ecc.), di forte impatto 
sul paesaggio (8, 9). Gli insediamenti stabili sono solitamente 
accorpati e localizzati nel fondovalle (10), mentre le malghe 
ed i rifugi alpini (11) sono diffusi su tutto il territorio.
Un insediamento di rilevante importanza è quello di Cave 
del Predil (12), nel comprensorio che incorpora le antichis-
sime miniere di Raibl ed il villaggio operaio costruito negli 
anni Cinquanta. Nelle vicinanze della miniera e del villaggio 
Cucco (Malborghetto-Valbruna), sul monte omonimo, si evi-
denzia inoltre la presenza di un nucleo di residenze e servizi 
per i minatori realizzato all’inizio del ‘900, che rappresenta, 





Nei fondovalle si trova un’assoluta prevalenza del prato 
stabile (5), mentre sono completamente assenti le colture 
avvicendate. Colture ortive di limitata importanza (legumi, 
patate) si concentrano per lo più nelle immediate vicinanze 
dei centri abitati (6, 7).
CARATTERI NATURALI
La morfologia dell’ambito è connotata dal netto contrasto 
tra le grandi pareti di rocce carbonatiche compatte e rigide, 
caratterizzate da ripidi versanti privi di vegetazione, e le 
forme ondulate di base, determinate dall’erosione e dal 
modellamento di rocce terrigene più tenere e di depositi 
morenici (1). Nell’ambito sono presenti numerosi laghi alpini, 
tra i quali quello di origine glaciale di Raibl (2), che rappre-
senta lo specchio d’acqua più grande della Valcanale ed è 
caratterizzato dal livello idrico variabile.
Le foreste (3) formano una copertura molto fitta ed estesa 
sia sui versanti che nelle valli interne, con una decisa 
prevalenza del bosco di abete rosso, localmente associato a 
quello di abete bianco e di faggio. Rilevante è infine l’esten-
sione di ampie superfici a pascolo a quote superiori ai 1.600 








ap01 VALCANALE I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
Il valore del paesaggio dell’ambito è il risultato 
dell’accostamento di alcuni specifici elementi 
naturali (le vette di roccia nuda, le grandi pareti di 
roccia dolomitica e calcareo-dolomitica dall’eviden-
te stratificazione, le grandi superfici boscate, i prati 
di fondovalle) con altri di origine antropica, quale ad 
esempio l’edilizia rurale sparsa, che in molti casi ha 
conservato i caratteri tipologici originari.
La Valcanale è caratterizzata da uno spazio limita-
to, attraversato da una fitta rete infrastrutturale e 
di servizio di forte impatto sul contesto, rete che 
talvolta risulta predominate sul dato naturale.
Si rileva inoltre un’edilizia turistica recente di bassa 
qualità, incompatibile con i caratteri dell’edilizia 
storica e tradizionale e generatrice di notevoli im-
patti sul paesaggio, nonchè interventi di conversio-
ne di stavoli e malghe in case per vacanza.
Varietà del paesaggio data dalla presenza di estese 
superfici boscate di conifere e latifoglie, pascoli e pra-
terie naturali in quota, prati stabili soggetti a sfalcio
(Realizzazione di infrastrutture viarie aventi  
tracciati e tipologie realizzate senza mitigare  
in modo adeguato gli impatti sul paesaggio
Forte impatto visivo causato dalla proliferazione 
diffusa, disordinata e intensa di reti di infrastrutture 
energetiche e tecnologiche aeree di trasporto  
e distribuzione
Monte Lussari: proliferazione di antenne e 
ripetitori, nuove piste ed infrastrutture per lo sci, 
ampliamenti dell’edificato esistente e perdita 
della tipologia architettonica tradizionale 
Presenza di forme di utilizzo del suolo (prati  
di fondovalle circondati da estesi boschi  
di conifere) e di insediamento (piccole capanne  
in legno o miste legno e muratura) tradizionali
Realizzazione di impianti di risalita e piste  
da sci con scarsa considerazione del contesto 
paesaggistico ed ambientale
Sistemazioni del versante della cava del Predil 
realizzate con tecniche di ingegneria naturalistica 
che assicurano una mitigazione degli impatti sul 
contesto
Idrografia superficiale con formazione di laghi  
in ambiti di rilevante interesse ambientale  
e paesaggistico (in particolare laghi alpini  




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CANAL DEL FERROap02
copertura vegetale discontinua  
e rada alternata alla roccia
tracce di mugheta
ricovero per animali
































I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap02 CANAL DEL FERRO
400 m
     300 m
530 m
     400 m
1650 m




















































sezione diagrammatica località Mòggio
sezione diagrammatica località Dogna






















































































Amaro, Chiusaforte, Dogna, Moggio Udinese, 
Pontebba, Resia, Resiutta, Tolmezzo, Venzone
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 333 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio: alpino (19%)
Altitudine: da +250 a +2775 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: tra i 5° e 10°C 
Precipitazione annua: 2000-2500 mm 
Bacini Idrografici




I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap02 CANAL DEL FERRO
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Prerogativa di questa valle è la presenza di tre differenti ceppi 
etnici (italiano, tedesco e slavo), con un ricco patrimonio cultu-
rale, e con tradizioni costruttive che si sono tradotte in diverse 
strutture insediative (9), come si può cogliere anche nella 
diversa configurazione degli insediamenti vallivi.
In generale, gli insediamenti stabili sono accorpati e localizzati 
sia nei fondovalle (10), dove gli interventi di recupero degli edifici 
esistenti non sono sempre realizzati in coerenza con i caratteri 
delle tipologie tradizionali (specie nel caso degli edifici destinati 
al turismo), che a mezzacosta, dove tuttavia si rilevano processi 
di abbandono. Gli insediamenti più consistenti si sviluppano 
lungo il Canal del Ferro (11), entro uno spazio ristretto, limitato 
dalla morfologia ed attraversato da una fitta rete di infrastrutture 
(viadotti, elettrodotti, strada statale, autostrada, nuova ferrovia 
Pontebbana). L’insediamento turistico di Sella Nevea (12), infine, 
risulta privo di qualsiasi forma di integrazione con il paesaggio 





Nei fondovalle si rileva la presenza di limitate superfici a 
prato stabile, spesso in abbandono, mentre in quota (6, 7, 
8) le superfici destinate al pascolo sono piuttosto estese e 
tutt’ora soggette a tale attività.
CARATTERI NATURALI
I rilievi più elevati presenti nell’ambito di paesaggio sono 
connotati in prevalenza da forme a linea di cresta disconti-
nua, caratterizzata da spuntoni, selle e guglie, tipiche delle 
rocce dolomitiche (1), e dal raggruppamento di vari blocchi 
rocciosi, compatti e massicci, prevalentemente calcarei.
Le valli incontaminate e selvagge, segnate dalla compresen-
za di vegetazione forestale e pareti rocciose (2), presentano 
versanti ripidi e instabili, che per la loro friabilità danno luo-
go a diffusi fenomeni di dissesto (3). I torrenti scorrono entro 
valli fortemente incise e quasi prive di fondovalle fruibile (4), 
mentre nei comprensori montuosi le ampie praterie naturali 
(5) e le estese mughete prevalgono sulle superfici boscate, 







I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap02 CANAL DEL FERRO
1
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. la Valle del fiume Fella
3. l’abitato di Moggio Udinese e il cana-
le dell’Aupa







ap02 CANAL DEL FERRO I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
L’area, che presenta habitat integri con una notevole 
biodiversità animale e vegetale, è connotata da un 
elevato valore ambientale. Nel Parco naturale delle 
Prealpi Giulie sono presenti cime panoramiche di 
rara bellezza, habitat submontani ed alpini in ottime 
condizioni di conservazione e interessanti feno-
meni di carsismo. Vi è inoltre una rete di tracciati 
di accesso alle risorse presenti e agli insediamenti 
che comprende sentieristica, sentieristica storica e 
militare (come accesso ai luoghi della guerra), sedimi 
della viabilità storica.
È però possibile notare anche il degrado del 
patrimonio architettonico-edilizio tradizionale, 
con interventi sugli edifici che alterano la tipologia 
edilizia ed architettonica propria degli insediamenti 
vallivi, o ancora la presenza di insediamenti stabili 
di mezzacosta ed edilizia rurale tradizionale in fre-
quente stato di abbandono. L’edificato industriale 
e commerciale, inoltre, ma anche gli insediamenti 
turistici, vengono realizzati con scarsa attenzione 
al contesto paesaggistico e all’assetto dei luoghi.
Presenza di aree con fenomeni franosi,  
calancamenti e smottamenti, vulnerabilità  
delle aree carsiche
Forte impatto visivo causato dalla proliferazione 
diffusa, disordinata e intensa di reti  
di infrastrutture energetiche e tecnologiche  
aeree di trasporto e distribuzione
Val Raccolana: luogo di particolare interesse  
scientifico e naturalistico; vi sono presenti pascoli 
d’alta quota, nevai e ghiacciai a quote insolitamente 
basse
Realizzazione di infrastrutture viarie con tracciati 
e tipologie che presentano una scarsa attenzione 
al contesto paesaggistico
Altopiano del Montasio: luogo panoramico  
e di interesse naturalistico; vi sono presenti  
malghe, casere ed estesi pascoli di alta quota
Realizzazione di impianti di risalita  
e piste da sci con scarsa considerazione  
del contesto paesaggistico ed ambientale
Elevata panoramicità dei luoghi
Varietà della copertura vegetale presente: 
estesi popolamenti di pino nero e di boschi 




CATENA CARNICA PRINCIPALEap03 I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
masse rocciose che presentano 
una stratificazione orizzontale  
o poco inclinata
morfologia a linea di cresta 
discontinua
versanti scoscesi  
e privi di vegetazione morfologie dolci determinate 
dall’erosione e dal modellamento 
di rocce arenacee
versanti vallivi coperti da boschi 



























CATENA CARNICA PRINCIPALE I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap03
1000 m
     870 m
1780 m
     1640 m
2100 m































sezione diagrammatica località Forni Avoltri
sezione diagrammatica su Pizzo Scalaro



























































































Forni Avoltri, Ligosullo, Moggio Udinese, Paluz-
za, Paularo, Pontebba, Ravascletto, Rigolato
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 206 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio: alpino (12%)
Altitudine: da +575 a +2775 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: minore di 5°C






I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CATENA CARNICA PRINCIPALEap03
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Gli insediamenti permanenti (Forni Avoltri, Timau) sono 
radi e collocati nei fondovalle più aperti; presentano una 
tipologia insediativa tipica degli insediamenti montani, che 
manifesta nei suoi caratteri uno stretto legame con le con-
dizioni contestuali (pendenza dei versanti, estensione delle 
valli, esposizione solare ecc.). L’abitato di Forni Avoltri (7) si 
sviluppa in un suggestivo ambiente vallivo, ed è dominato 
dalle più alte cime delle Alpi Carniche.
L’abitato di Timau si sviluppa lungo la suggestiva valle del 
But ed è dominato dalla catena montuosa di Pizzo Timau 
(2217m). Le malghe (8), regolarmente monticate, sono 
presenti lungo tutta la Catena carnica principale, mentre gli 




Nella catena carnica, si rileva la presenza di grandi aree a 
pascolo in quota (5, 6). Questo, unitamente alla presenza 
di malghe e casere, garantisce la sopravvivenza dell’attività 
agricola tradizionale di montagna.
CARATTERI NATURALI
Nel settore occidentale dell’ambito prevale la morfologia a 
linea di cresta discontinua, determinata dall’affioramento di 
blocchi calcarei compatti e massicci, mentre in quello orien-
tale i rilievi più elevati sono caratterizzati da linee di cresta 
continue. Le masse rocciose presentano una stratificazione 
orizzontale o poco inclinata (1), mentre alla base dei rilievi 
più elevati sono presenti morfologie più dolci (2), determina-
te dall’erosione e dal modellamento di rocce arenacee. 
Il reticolo idrografico è costituito da corsi d’acqua a regime 
torrentizio, che scorrono in alvei generalmente incisi nella roccia 
(3). Data l’altitudine, la copertura vegetale è caratterizzata dalla 
prevalenza di grandi aree a pascolo in quota, in genere associa-
te ad aree residue con copertura discontinua di boschi di abete 
rosso, localmente misto a larice. I versanti vallivi (4) sono coperti 
da boschi a larga prevalenza di abete rosso, mentre il prato 






I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 




Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. Il torrente Chiarso 
3. l’abitato di Forno Voltri (Forni Avoltri)







I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CATENA CARNICA PRINCIPALEap03
La Catena Carnica principale si configura come una 
zona di rilevante interesse naturalistico per le sue 
caratteristiche geologiche, vegetazionali, paesag-
gistiche. La morfologia dell’ambito è caratterizzata 
in modo predominante dalle forme delle Alpi 
Carniche, che presentano versanti scoscesi e privi di 
vegetazione e valli tortuose, incise da corsi d’acqua 
torrentizi. In alta quota si pratica l’attività agricola 
tradizionale e sono presenti le relative strutture 
(malghe, stavoli). 
Nell’ambito si nota la presenza di tagli rasi delle 
superfici boscate per consentire il passaggio 
delle infrastrutture energetiche e degli impianti 
di risalita; questi ultimi, in particolare, insieme alle 
piste da sci, vengono spesso realizzati con scarsa 
considerazione del contesto paesaggistico ed am-
bientale. Si hanno così tracciati che scarsamente 
si adattano alle morfologie dei luoghi, visivamente 
impattanti e posizionati su habitat di alta quota 
particolarmente fragili.
Elevata panoramicità dei luoghi
Opere di regimazione idraulica e controllo 
del trasporto solido scarsamente mitigate 
dal punto di vista paesaggistico
Paesaggio vegetazionale particolare e vario 
alternato al paesaggio delle rocce
Edificato industriale e commerciale realizzato 
con scarsa attenzione al contesto paesaggistico
Pievi, cappelle votive ed altri manufatti legati 
al culto religioso
Insediamenti turistici che generano forti impatti 
sull’assetto paesaggistico dei luoghi
Forte impatto visivo causato dalla proliferazione 
diffusa, disordinata e intensa di reti di infrastrutture 
energetiche e tecnologiche aeree di trasporto e 
distribuzione 





I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap04 CANALI DELLA CARNIA
prato stabile rilievi dalla morfologia dolce, 
originata dall’erosione e dal mo-
dellamento di litotipi terrigeni
insediamento stabile  
di fondovalle
estese superfici di boschi di 
latifoglie e conifere
associazione tra prato stabile e 
colture avvicendate




























I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap04 CANALI DELLA CARNIA
460 m
     340 m
670 m
     560 m
1960 m


















































sezione diagrammatica località Tolmezzo
sezione diagrammatica su valle San Canciano




























































































Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Cercivento, Co-
meglians, Enemonzo, Lauco, Ligosullo, Ovaro, 
Paluzza, Paularo, Prato Carnico, Ravascletto, 
Raveo, Rigolato, Socchieve, Sutrio, Tolmezzo, 
Treppo Carnico, Villa Santina, Zuglio
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 509 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio: alpino (29%)
Altitudine: da +275 a +2250 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: tra 5ºC e 10ºC






I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap04 CANALI DELLA CARNIA
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Gli insediamenti stabili sono molto numerosi sia nel fondo-
valle (9), sia a mezzacosta (10). I centri principali, collocati in 
fondovalle, sono in genere maggiormente compromessi nei 
loro caratteri tipologici originari rispetto ai borghi periferici 
di versante o in quota, che invece sono, da questo punto di 
vista, generalmente ben conservati. Lungo la Valcalda, ad 
esempio, è ancora possibile riconoscere l’originaria forma 
insediativa da cui si è sviluppata la tipologia della casa carni-
ca. Gli insediamenti (11), per lo più di piccole dimensioni, 
sono formati da case poste le une a ridosso delle altre, in 
modo da sottrarre il minor quantitativo di terreno possibile 
ai pascoli e alle coltivazioni e presentano la caratteristica co-
pertura in pianelle (12). All’interno dell’ambito sono presenti 
numerosi siti archeologici, tra i quali l’area forense di Iulium 
Carnicum a Zuglio (13), una delle aree archeologiche  più 





I fondovalle più aperti sono intensamente coltivati (6), ed 
è frequente l’associazione fra prato stabile (7) e colture 
avvicendate (8).
CARATTERI NATURALI
I rilievi presenti nell’ambito (1) sono caratterizzati in modo 
prevalente da morfologie dolci, originate dall’erosione e 
dal modellamento di litotipi terrigeni, che, in generale, 
presentano una rigogliosa copertura vegetale. La presenza 
di grandi masse di roccia a vista è limitata alle cime dei rilievi 
più elevati, che si trovano di norma isolati. A causa della 
friabilità e della forte tettonizzazione delle rocce si possono 
verificare, sia pure in forme localizzate, fenomeni di dissesto 
superficiale dei versanti (2). I corsi d’acqua principali, a regi-
me torrentizio, scorrono in ampie valli alluvionate dal carat-
teristico colore grigio scuro e bruno (3), dovuto al trasporto 
del materiale eroso più a monte. Le valli e i rilievi sono gene-
ralmente caratterizzati dalla presenza di boschi rigogliosi (4) 
e di numerose specie rare di fiori montani. Nei versanti e sui 
crinali, in corrispondenza di centri abitati di mezzacosta e di 







I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap04 CANALI DELLA CARNIA
1
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. insediamenti lungo il torrente But
3. Monte Lander







ap04 CANALI DELLA CARNIA I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
Le caratteristiche morfologiche e geologiche 
dell’ambito di paesaggio producono ambienti di 
particolare interesse naturalistico; si riscontra infatti 
un’elevata biodiversità del patrimonio floro-fauni-
stico. Di particolare interesse è inoltre la presenza 
di borghi con caratteri edilizi originari ancora ben 
conservati, che mantengono un rapporto visibile 
ed equilibrato con il contesto dei prati e dei boschi 
circostanti. 
L’abbandono delle attività tradizionali (quali lo 
sfalcio dei prati e la pastorizia) ha come inevitabile 
conseguenza il rimboschimento naturale dei pa-
scoli e dei prati di fondovalle e di quota, nonché la 
progressiva perdita degli elementi caratterizzanti 
del paesaggio agricolo tradizionale di montagna, 
quali orti cintati, steccati in legno, muretti a secco, 
fontane ed abbeveratoi, essicatoi.
Edilizia rurale sparsa che in molti casi ha conservato 
i caratteri tipologici tradizionali originari
Tipologie architettoniche storiche ancora ben con-
servate: esempi di insediamenti stagionali (stavoli 
e malghe) e di insediamenti stabili “accentrati”
Presenza di aree con fenomeni franosi, calanca-
menti e smottamenti
Presenza di cave a forte impatto paesaggistico
Edilizia rurale tradizionale in stato di abbandono
Varietà del paesaggio agricolo nei fondoval-
le, con colture orticole e frutteti associati a 
prato stabile
Presenza di un ricco patrimonio di testimonianze 
archeologiche che spaziano dalla protostoria 
all’età romana
Forte impatto visivo causato dalla proliferazione 
diffusa, disordinata e intensa di reti di infrastrut-





I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CONCA DI SAURIS
E VAL PESARINAap05
insediamento su terrazzo  
fluvioglaciale
associazione fra colture  
orticole e prato stabile nelle  
adiacenze degli abitati  
di versante e fondovalle
forma insediativa spontanea 
costituita da un agglomerato 
compatto
rilievi a linea di cresta  
discontinua e in parte continua 
delle rocce dolomitiche
estese superfici boscate di abete 
rosso, localmente misto ad abe-
te bianco e faggio
rilievi dalle forme morbide, che 
derivano dall’erosione e dal mo-
dellamento di rocce terrigene






























I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap05
1100 m
     1000 m
900 m
     730 m
1100 m



























sezione diagrammatica Valle di Sàuris
sezione diagrammatica su Val Pesarina























































Ampezzo, Forni di Sotto, Ovaro, Prato Carnico, 
Sauris, Socchieve
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 170 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio: alpino (9%)
Altitudine: da +525 a +2475 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: tra 5ºC e 10ºC






I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CONCA DI SAURIS
E VAL PESARINAap05
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Gli insediamenti presenti nell’ambito mostrano ancora 
l’originaria tipologia insediativa ed architettonica del luogo. 
I principali centri vallivi e di versante della Val Pesarina sono 
collocati su terrazzi fluvioglaciali (9) e conservano i caratteri 
peculiari di un paesaggio rurale ancora quasi perfettamen-
te integro. Gli edifici (10), in genere di piccole dimensioni, 
sono realizzati in pietra, con tetti spioventi, organizzati 
in insediamenti compatti e concentrati in borghi, dove 
appaiono addossati gli uni agli altri. L’abitato di Sauris (11) si 
è insediato in una conca circondata da una corona di monti 
che si stagliano sul lago omonimo, e conserva l’originaria 
tipologia architettonica del luogo: il modello tipico saorano. 
Anche qui la copertura dei tetti, a due spioventi con colmo 
orientato preferibilmente sull’asse Nord-Sud, è generalmen-
te in scandole di legno (12). L’ambito, infine, è caratterizzato 
dalla notevole diffusione di stavoli e da una concentrazione 





L’attività agricola, sviluppata soprattutto nelle vicinanze dei 
centri abitati sia di versante che di fondovalle (6), si connota 
per l’associazione tra colture orticole e prato stabile, sogget-
to a regolare sfalcio nelle aree pianeggianti (7). Nel settore 
centrale dell’ambito, inoltre, sono concentrate estese 
superfici di pascolo e praterie in quota (8).
CARATTERI NATURALI
Le due valli principali presenti nell’ambito (valle Pesarina 
e valle di Sauris), mediamente ampie e a tratti lievemen-
te alluvionate, sono circondate da rilievi a linea di cresta 
discontinua, tipica delle rocce dolomitiche. A separare le 
due valli vi sono rilievi dalle forme più morbide, che derivano 
dall’erosione e dal modellamento di rocce terrigene spesso 
sottoposte ad erosione (1).
Uno dei principali corsi d’acqua è il torrente Lumiei, che dopo 
aver attraversato l’ampia conca di Sauris e l’omonimo lago 
artificiale (2), si insinua entro una pronunciatissima forra di 
rocce calcareo – dolomitiche (3). L’ambito è caratterizzato 
inoltre da fenomeni erosivi e di trasporto solido molto diffusi 
e pronunciati (4) e da una copertura vegetale (5) costituita 
da estese superfici boscate di abete rosso, localmente misto 







I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 





Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. l’abitato di Sauris
3. ambiente del torrente Pesarina







ap05 I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CONCA DI SAURIS
E VAL PESARINA
Le due valli principali dell’ambito custodiscono 
elementi di notevole valore paesaggistico; nella 
Valle di Sauris il paesaggio conserva i caratteri 
originari di un ambiente naturale modellato 
dall’azione dei ghiacciai, con la presenza parti-
colarmente suggestiva del lago. La  Val Pesarina  
presenta condizioni naturali e insediative che la 
rendono assolutamente riconoscibile nei caratteri 
del paesaggio rurale e della sua struttura, e, inol-
tre, nella tipologia tradizionale dell’edificato.
Di contro, nella Val Pesarina si assiste all’abban-
dono degli insediamenti temporanei e degli edifici 
storici e tradizionali, con conseguenti forme di 
degrado edilizio e del paesaggio e perdita degli 
originali caratteri tipologici dell’edificato. Nella Val-
le di Sauris sono infine presenti forme di fruizione 
turistica di massa che rischiano di compromettere 
l’equilibrio ecologico e ambientale dell’area.
Opere di regimazione idraulica e controllo del 
trasporto solido scarsamente mitigate dal punto di 
vista paesaggistico
Tipologia insediativa ed architettonica 
tradizionale generalmente ben mantenuta e 
conservata
Elevata panoramicità dei luoghi
Caratteristiche morfologiche e geologiche tipiche 
dell’ambiente dolomitico che producono ambienti 
di particolare interesse ambientale e paesaggistico
Presenza di aree con fenomeni franosi, calanca-
menti e smottamenti
Abbandono delle attività tradizionali e conse-
guente rimboschimento naturale di pascoli, prati 
(abbandono dello sfalcio dei prati e dell’attività di 
pastorizia) e dei terrazzi coltivati 
Habitat submontani ed alpini in buone condizioni 
di conservazione, come ad esempio laghi ed am-
bienti umidi (in particolare il Lago di Sauris)
Torrenti incisi in forra con la formazione di 





I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
FORNI SAVORGNANIap06
insediamenti di fondovalle 
accentrati che si sviluppano ai 
margini della strada valliva
versanti fittamente boscati di 
conifere e latifoglie
rilievi di rocce dolomitiche dalla 
linea di cresta discontinua
accentuati fenomeni di erosione 
e di trasporto solido





























FORNI SAVORGNANI I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap06
1000 m
     900 m
770 m
     718 m
2000 m









































sezione diagrammatica Forni di Sopra
sezione diagrammatica su Forni di Sotto

















































































Ampezzo, Forni di Sopra, Forni di Sotto
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 133 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio: alpino (8%)
Altitudine: da +575 a +2425 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: minore di 5° C 







I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
FORNI SAVORGNANIap06
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
I centri abitati, radi e concentrati nel fondovalle, manten-
gono la tradizionale struttura insediativa con sviluppo ai 
margini della strada valliva (8, 9). 
Gli edifici, spesso oggetto di ristrutturazioni per utilizzi a fini 
turistici, mantengono la caratteristica tipologia architet-
tonica dei Forni Savognani (10), con solide pareti in legno 
squadrato costruite su un basamento in muratura, sovra-
strutture quali ballatoi e scale esterne in legno, coperture 
nelle tradizionali pianelle o in lamiera.
Nell’abitato di Forni di Sotto, incendiato e quasi comple-
tamente distrutto durante la seconda Guerra Mondiale, le 
uniche architetture di rilievo storico sono rappresentate 





Le zone coltivate nei fondovalle, in prevalenza a legumi e 
patate, sono piuttosto limitate (5, 6) e si alternano a pascoli 
e praterie naturali (7).
CARATTERI NATURALI
La maggior parte dell’ambito è caratterizzata da un paesag-
gio tipicamente dolomitico. Le forme dei rilievi (1) presenta-
no una linea di cresta discontinua ed un’evidente stratifica-
zione, con un susseguirsi di torri, creste affilate e pinnacoli 
che sovrastano le forme più dolci e morbide dei fondovalle. 
A causa della forte pendenza, localizzata nei tratti iniziale e 
intermedio della valle, è possibile notare imponenti detriti di 
falda e corsi detritici privi di vegetazione (2). Oltre al fiume 
Tagliamento, che rappresenta il principale corso d’acqua, 
il reticolo idrografico risulta composto da numerosi rii e 
torrenti (3) che affluiscono allo stesso fiume lungo il suo per-
corso. Le numerose specie di flora che si trovano all’interno 
dell’ambito paesaggistico risultano distribuite in funzione 
dell’altitudine, dell’esposizione dei versanti, della natura del 
suolo. I versanti, fittamente boscati, sono caratterizzati da 
formazioni di conifere e latifoglie (4); prevale l’abete rosso, 







I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 




Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. l’abitato di Forno di Sopra  
(Forni di Sopra)
3. l’abitato di Forno di Sotto  
(Forni di Sotto)







FORNI SAVORGNANI I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap06
L’ambito presenta il tipico paesaggio dolomitico con 
ambienti di grande valore naturalistico, costituiti da 
vette e torrioni di roccia che sovrastano le forme più 
dolci e morbide dei fondovalle.
Negli habitat submontani e alpini, in buono stato di 
conservazione, è possibile rilevare un’elevata biodi-
verstà del patrimonio floro–faunistico, in particolare 
nel Parco naturale regionale delle Dolomiti Friulane.
Nell’ambito si riscontra l’abbandono delle attività 
tradizionali (ad esempio lo sfalcio dei prati e la 
pastorizia), che comporta il rimboschimento 
naturale dei pascoli e dei prati e la perdita degli 
elementi distintivi e caratterizzanti del paesaggio 
agricolo tradizionale di montagna (quali orti cintati, 
steccati in legno, muretti a secco, vecchie fontane 
ed abbeveratoi, essicatoi, piccole reti di drenaggio 
e deflusso delle acque).
Tipologia insediativa ed architettonica tradizionale 
conservata (abitazioni rustiche in pietra e legno con 
ampi ballatoi)
Infrastrutture per la fruizione turistica (impianti 
di risalita, piste ed opere accessorie) realizzate 
spesso in luoghi non vocati e senza mitigarne gli 
impatti sul paesaggio
Forte impatto visivo causato dalla proliferazione 
diffusa, disordinata e intensa di reti di infrastrut-
ture energetiche e tecnologiche aeree di trasporto 
e distribuzione 
Opere di regimazione idraulica e controllo del 
trasporto solido scarsamente mitigate dal punto 
di vista paesaggistico
Elevata panoramicità dei luoghi
Rete sentieristica storica
Presenza di aree con fenomeni franosi




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CATENA DEI MUSIap07
versanti fortemente acclivi
insediamenti permanenti a 
fondovalle
rilievi caratterizzati in modo 
prevalente dalla forma a linea di 
cresta costante
prato stabile regolarmente 
sfalciato
copertura vegetale densa e 
continua sui versanti a nord, con 
prevalenza di faggete
copertura vegetale discontinua 
e alternata a roccia sui versanti a 




























CATENA DEI MUSI I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap07
700 m
     540 m
540 m




































sezione diagrammatica di Stolvizza, Val Resia
sezione diagrammatica su Val Venzonassa 





























































Gemona del Friuli, Lusevera, Moggio Udinese, 
Resia, Resiutta, Taipana, Venzone
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 234 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio:  
prealpino (12%) 
Altitudine: da +200 a +2750 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: tra 5°C e 10°C







I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CATENA DEI MUSIap07
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Gli insediamenti permanenti si limitano ai fondovalle (8), 
mentre le poche malghe ed i frequenti stavoli versano 
solitamente in stato di abbandono. L’edilizia storica, ormai 
residuale, è stata per la maggior parte oggetto di interventi 
di ristrutturazione che non sempre hanno permesso la 
conservazione dei caratteri tipici, in particolare dopo il terre-
moto (9) del 1976. Tra i centri a carattere storico che si sono 
conservati, è da segnalare il nucleo medievale di Venzone 
(10), centro di elevato interesse artistico ed importante 
esempio regionale di cittadella murata. In buono stato di 
conservazione sono anche gli stavoli di Gnivizza a Sella 
Carnizza (11), edifici funzionali allo sfruttamento dei pascoli 
alpini e allo svolgimento delle attività agricole. Si tratta di 
costruzioni basse, contenenti un unico ambiente racchiuso 
da quattro mura perimetrali, realizzate con pietrame e 
ciottoli di torrente, e chiuso da una copertura in legno che 





Nel fondovalle più aperto della Val di Resia si trovano esten-
sioni di prato stabile (5, 6), in genere regolarmente sfalciato, 
associato frequentemente a colture (legumi, patate), conte-
nute e limitate alle migliori esposizioni (7). Si registra inoltre 
la presenza di colture orticole nei fondovalle.
CARATTERI NATURALI
I rilievi presenti all’interno dell’ambito sono caratterizzati 
in modo prevalente dalla forma a linea di cresta costante 
(1), configurandosi così come una vera e propria muraglia. 
La quota è sempre superiore ai 1.600 m s.l.m. e raggiunge il 
massimo con il Monte Canin (2.587 m). I versanti calcareo-
dolomitici sono fortemente acclivi, accidentati, profonda-
mente incisi da forre e con frequenti fenomeni franosi (2); 
le pendici, inoltre, presentano consistenti ricoprimenti di 
conoidi detritici. Il Torrente Resia (3) è uno dei principali corsi 
d’acqua presenti all’interno dell’ambito; scorre in una valle 
piuttosto ampia, con alluvioni bianco/grigie e brune, deri-
vanti rispettivamente dalle dolomie e dai lembi marnoso-
arenacei di fondovalle. La copertura vegetale (4) si presenta 
discontinua sui versanti a sud, alternata alla roccia a vista 
e costituita in prevalenza da popolamenti forestali di pino 








I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 




Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. Monte Musi
3. valle del torrente Mea







CATENA DEI MUSI I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap07
L’ambito presenta vari ambienti e fenomeni naturali 
di notevole rilievo ecologico e paesaggistico, tra i 
quali si segnalano importanti fenomeni carsici, sia 
epigei che ipogei (in particolare incisioni in forra), 
la cui presenza caratterizza il Parco naturale delle 
Prealpi Giulie. Questa istituzione rappresenta 
un’importante risorsa per l’attivazione di politiche di 
valorizzazione del territorio.
Nell’ambito si riscontra l’abbandono delle strutture 
e degli insediamenti temporanei (in particolare 
degli stavoli e delle malghe non monticate) legati 
alle tradizionali attività locali, nonchè dei pascoli 
d’alta quota. Nell’area, soggetta a fenomeni sismici 
ad elevata intensità, sono inoltre presenti zone con 
fenomeni franosi.
Corridoio insediativo infrastrutturale del Canal 
del Ferro: grande impatto sul sistema ambientale 
causato dalla viabilità e dalle relative opere atte a 
garantirne la funzionalità 
Nucleo storico di Venzone: centro medioeva-
le di elevato interesse artistico ed importan-
te esempio regionale di cittadella murata
Processi di spopolamento e abbandono delle 
coltivazioni agricole e degrado dei centri abitati, 
accompagnato dall’insediamento di strutture 
precarie 
Varietà della copertura vegetale presente: superfi-
ci boscate di conifere e latifoglie con prevalenza di 
pino nero e faggio
Elevata panoramicità dei luoghi
Opere di regimazione dei corsi d’acqua e di 
controllo del trasporto solido realizzate senza mi-
tigarne in modo adeguato gli impatti sul territorio
Stavoli di Gnivizza a Sella Carnizza: sistema di 
insediamenti stagionali legati al pascolo e alle 
coltivazioni, con tipologie tradizionali originarie 
ancora ben conservate 
Val di Resia: fenomeni di riuso, come seconde 





I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
VALLI DEL TORRE,
CORNAPPO E CHIARÒap08
copertura forestale molto densa 
e continua
rilievi dalle forme ondulate, deri-
vate dall’erosione e dal modella-
mento del flysch
rilievi dalle forme aspre, di natu-
ra calcarea, con versanti ripidi e 
rocciosipredominanza assoluta del 
bosco di latifoglie mesofile
insediamenti permanenti localiz-




























I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 




     430 m
350 m
































sezione diagrammatica località Montenars
sezione diagrammatica su Gemona 

















































Artegna, Attimis, Cividale del Friuli, Faedis, Ge-
mona del Friuli, Lusevera, Magnano in Riviera, 
Montenars, Nimis, Pulfero, Taipana, Tarcento, 
Torreano 
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 215 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio: 
prealpino (11%)
Altitudine: da +125 a +1725 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: tra 5° e 10°C 








I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
VALLI DEL TORRE,
CORNAPPO E CHIARÒap08
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Gli insediamenti permanenti si localizzano nelle zone semi-
pianeggianti interne al rilievo, sui versanti e sui crinali (9). 
In generale, l’ambito si caratterizza per la presenza di una 
diffusa rete di villaggi, la cui posizione e configurazione 
risultano condizionate dalle caratteristiche geologiche e 
dalle forme dei rilievi. 
Sui terrazzi, sui versanti e nei fondovalle sono insediati 
villaggi nucleati circondati da territori un tempo modellati e 
sfruttati per la produzione agricola intensiva (10), collegati 
tra loro (e con le risorse locali) per mezzo di un reticolo viario 
storico. Oggi lo spopolamento (11), su cui ha inciso negati-
vamente il terremoto del 1976, ha impoverito le comunità, 
che non risultano più in grado di intervenire sul proprio 





Il generale spopolamento che ha colpito l’area ha indotto 
al progressivo abbandono dell’agricoltura, lasciando così 
spazio alla diffusione dei prati (6). I fondovalle di ampiezza 
limitata sono generalmente privi di colture; terreni coltivati 
sono presenti nelle immediate vicinanze dei centri abitati, 
destinati a colture ortive (7) e frutteti non specializzati (8).
CARATTERI NATURALI
L’ambito è segnato da rilievi caratterizzati dalla compresen-
za di forme ondulate, derivate dall’erosione e modellamento 
del flysch, con versanti poco acclivi (le cui quote medie si 
attestano attorno agli 800 m), e forme più aspre di natura 
calcarea o calcareo-dolomitica, con versanti ripidi e rocciosi 
che raggiungono mediamente quote di poco superiori ai 
1.000 m (1). Sono presenti fenomeni carsici, sia di superficie 
che ipogei (2, 3), che, oltre ad essere rilevanti da un punto di 
vista geologico, solitamente si trovano in corrispondenza di 
paesaggi naturali di particolare pregio. I corsi d’acqua, che 
compongono uno sviluppato reticolo idrografico, scorrono 
generalmente in strette valli incise (4) con tratti in forra 
(Torre, Cornappo). Le alluvioni in alveo sono prevalentemen-
te bianche, per la maggior vicinanza ai bacini montani incisi 
in calcari. La copertura forestale (5), molto densa e continua, 








I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 





Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. l’abitato di Monteaperta
3. fenomeni carsici sul Monte Bernadia









I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap08
L’ambito presenta forme insediative caratterizzate 
da forti relazioni con i caratteri geomorfologici e cli-
matici dei luoghi, riscontrabili sia nella loro configu-
razione planimetrica, sia nei metodi costruttivi, nelle 
tecnologie e nei materiali utilizzati. I centri abitati, 
tra cui sono presenti anche alcuni borghi rurali con 
tipologie architettoniche tradizionali, sono colle-
gati tra loro per mezzo di una rete stradale storica 
che fornisce inoltre un accesso all’intero sistema 
ambientale.
Nell’ambito si assiste alla progressiva scomparsa 
dei segni tradizionali legati all’uso del territorio (sia 
produttivo che insediativo), dovuta alla sempre 
maggiore difficoltà degli abitanti di adattarsi 
alle condizioni contestuali. Nelle Prealpi Giulie, 
ad esempio, è possibile notare l’abbandono dei 
settori di territorio a ridosso delle rocce calcareo-
dolomitiche, un tempo profondamente modellati 
da insediamenti dalle differenti configurazioni (di 
fondovalle, di versante, su terrazzo).
Presenza di incisioni in forra
Riutilizzo del patrimonio edilizio esistente come 
seconde case, pratica che non incide positivamen-
te sul fenomeno dello spopolamento dei luoghi
Progressivo abbandono delle attività produttive 
tradizionali, prevalentemente agricole
Elevata panoramicità dei luoghi sulle prealpi 
Giulie e sulla pianura del Tagliamento
Profondo regresso insediativo 
Copertura forestale molto densa e continua
Presenza di cave
Presenza di importanti fenomeni carsici epigei ed 
ipogei che danno luogo ad ambiti di particolare 




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap09 VALLI DEL NATISONE
estese superfici di prato stabile
rilievi ondulati, con quote che 
raramente superano gli 800 m.
piccoli nuclei collegati dalla 
viabilità storica




























I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
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ap09 VALLI DEL NATISONE
280 m
     140 m
300 m























































sezione diagrammatica località San Pietro al Natisone
sezione diagrammatica località San Quirino al Natisone


















































Cividale del Friuli, Drenchia, Grimacco,  
Prepotto, Pulfero, San Leonardo, San Pietro  
al Natisone, Savogna, Stregna, Torreano
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 213 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio: 
prealpino (11%) 
Altitudine: da +125 a +1625 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: 
tra 5° C e maggiore di 10° C 






I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap09 VALLI DEL NATISONE
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
La produttività dei suoli giustifica la presenza di una rete 
diffusa di nuclei abitati, oggi in profonda crisi a causa dei 
progressivi e sempre più consistenti fenomeni di spopola-
mento. Insediamenti stabili, sia accentrati che sparsi, sono 
localizzati a fondovalle (10) e mezzacosta (11). Se quelli di 
versante risultano più rari, gli insediamenti di crinale carat-
terizzano il settore più interno dell’ambito; non mancano le 
tipologie della slavia friulana, riconoscibili per la varietà degli 
edifici rurali caratterizzati da elementi tipici.
Nell’ambito le sistemazioni agricole, la copertura vegetale e 
gli insediamenti storici coesistono integrandosi reciproca-
mente in zone paesaggisticamente rilevanti (12). 
Sostenuti da pietra calcarea a secco (13), i tipici campi 
terrazzati formano lingue di terra intensamente coltivate, 
localizzate in prossimità dei centri abitati. Ad accrescere la 
varietà del paesaggio agricolo è la presenza frequente di 





La ricchezza della risorsa idrica e la fertilità dei suoli rendono 
questo territorio particolarmente produttivo. Ad essere più 
intensamente coltivati sono i fondovalle (6), caratterizzati 
dall’avvicendamento colturale, principalmente a mais e 
prato stabile. Ugualmente utilizzati sono gli ottimi suoli dei 
bassi terrazzi vallivi e dei ripiani più stabili. 
I terrazzamenti (7), diffusi in tutte le Valli del Natisone, per-
mettono di sfruttare a fini produttivi anche i pendii più ripidi, 
che sono così destinati a fienagione, coltivi, cereali, ortaggi 
o più spesso alla frutticoltura e viticoltura (8). Sostenuti da 
pietra calcarea a secco (9), i campi terrazzati formano lingue 
di terra intensamente coltivate, localizzate in prossimità 
dei centri abitati. Laddove la pendenza dei versanti non ha 
reso possibile questa sistemazione sono state mantenute le 
coperture boschive di consolidamento.
CARATTERI NATURALI
L’area delle Valli del Natisone presenta una geomorfolo-
gia derivante dall’erosione e dal modellamento del flysch 
eocenico. I rilievi sono in prevalenza ondulati (1), con quote 
che raramente superano gli 800 m. I fenomeni di carsismo 
hanno dato origine a grotte (2) e ad ambienti che rivestono 
un particolare rilievo, sia naturalistico che storico-scientifico. 
I corsi d’acqua a carattere torrentizio scorrono di norma in 
strette valli con tratti incisi in forra. Le alluvioni, generalmen-
te di colore bianco grigio, testimoniano la natura litologica 
dei terreni erosi dal sistema idrografico (3). La ricchezza 
d’acqua di queste valli, solcate oltre che dal Natisone da altri 
corsi torrentizi, ha inciso profondamente sul modellamento 
dell’intero territorio. La copertura vegetale è caratterizzata 
da una netta prevalenza del bosco misto di latifoglie sui 
versanti più acclivi (4), associato ad estese superfici di prato 
stabile di crinale e di versante (5); si rileva inoltre l’assenza 










I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap09 VALLI DEL NATISONE
1
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. il Monte Matajur
3. il Monte Mia
4. l’abitato di San Pietro (al Natisone)








ap09 VALLI DEL NATISONE I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
L’ambito paesaggistico comprende al suo interno 
un’articolata rete sentieristica, tradizionalmente 
utilizzata come collegamento tra gli abitati e come 
accesso alle aree agricole e forestali. Sono inoltre 
presenti alcune strade panoramiche (quali la strada 
tra Castelmonte e Drenchia, o la strada di accesso 
ai borghi della zona di Mersino) e valichi di interesse 
storico (risalenti all’epoca romana) che testimonia-
no, assieme agli antichi tracciati, il permanere nel 
tempo di relazioni tra le aree oggi appartenenti a 
Italia e Slovenia.
Nell’ambito si è verificato un progressivo spo-
polamento dei borghi rurali, con la conseguente 
tendenza all’inselvatichimento dei relativi contesti 
coltivati, e con la cancellazione delle partizioni 
colturali tradizionalmente destinate a prato, 
orto, alberi da frutto, staccionate. Si registrano 
inoltre l’alterazione e la modificazione dei caratteri 
tipologici originali dei fabbricati, nonché interventi 
sulla viabilità che ne hanno alterato i tracciati e le 
caratteristiche materiali, con perdita degli originali 
lastricati in pietra.
Varietà del paesaggio agricolo data dall’alternanza 
di colture orticole, vigneti e frutteti non specializzati 
e/o promiscui
Presenza di edifici legati all’uso delle risorse 
idriche del territorio (ad esempio mulini)
Presenza di aree soggette a fenomeni franosi
Varietà delle strutture insediative (di fondovalle, 
di mezzacosta, in quota)
Presenza di importanti fenomeni carsici epigei ed 
ipogei, che danno luogo ad ambienti di notevole 
valenza paesaggistica e ambientale Testimonianze storico-religiose (ad esempio chie-
se, luoghi della guerra)
Progressivo spopolamento dei borghi rurali e 
tendenza all’inselvatichimento dei relativi contesti 
coltivati 
Interventi sulla viabilità che ne alterano i tracciati 
e le caratteristiche materiali, con perdita degli 




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
PREALPI CARNICHE PROPRIEap10
compresenza di rilievi dolomitici, 
calcarei e terrigeni 
lago di Barcis, ampio specchio 
lacustre di origine artificiale 
(bacino idroelettrico)
nucleo abitato accentrato
forme a linea di cresta continua 
(blocchi calcarei)
forme a linea di cresta  
discontinua (rocce dolomitiche) 
copertura forestale estesa e 



























PREALPI CARNICHE PROPRIE I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap10
300 m
     200 m
450 m
     300 m
380 m
















































sezione diagrammatica località Somplaco
sezione diagrammatica località Tramonti






























































































Ampezzo, Andreis, Barcis, Bordano, Castelnovo 
del Friuli, Cavazzo Carnico, Claut, Clauzetto, 
Enemonzo, Forgaria nel Friuli, Forni di Sotto, 
Frisanco, Maniago, Meduno, Socchieve, 
Preone, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, 
Trasaghis, Travesio, Venzone, Verzegnis, Villa 
Santina, Vito d’Asio.
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 708 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio:  
prealpino (36%)
Altitudine: da +175 a +2300 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: tra 5ºCe 10ºC 
maggiore di 10° C 







I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
PREALPI CARNICHE PROPRIEap10
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Date le condizioni inospitali dell’ambito, ovvero valli 
strettissime, poco assolate e prive di terreni coltivabili, gli 
insediamenti stabili sono radi e localizzati prevalentemente 
nei fondovalle più aperti (9). L’area centrale ed orientale 
dell’ambito presenta una fitta rete di antichi villaggi, che 
stanno perdendo ogni legame con il territorio a causa 
dell’abbandono da parte della popolazione residente e 
della loro trasformazione in insediamenti di seconde case. 
Recenti processi di urbanizzazione hanno inoltre portato 
alla costruzione di attrezzature e aree industriali con scarsa 
considerazione dei valori paesaggistici del contesto (10).
Nella valle di Preone si trova testimonianza del tipo insedia-
tivo dei casolari isolati prealpini (11), che si relazionano con il 
vicino centro  di Pozzis (oggi in abbandono), ed il paesaggio 
conserva ancora i segni tipici dell’attività agricola: murature 





I prati stabili, parzialmente abbandonati ed invasi da arbusti, 
sono presenti principalmente sui fondovalle (6, 7) e sui 
versanti delle valli principali, mentre le colture sono molto 
scarse e concentrate nelle immediate vicinanze dei centri 
abitati (8).
CARATTERI NATURALI
L’area si connota per i rilievi, che presentano forme a linea 
di cresta sia discontinua, tipica delle rocce dolomitiche, 
sia continua, tipica invece dei blocchi calcarei (1). I solchi 
vallivi sono particolarmente stretti e allungati, con i versanti 
rocciosi, acclivi e scoscesi, che scendono direttamente sul 
fondovalle mettendo in risalto la geometria degli strati. I 
corsi d’acqua costituiscono un fitto reticolo; scorrono spesso 
in forra, ovvero in solchi vallivi particolarmente stretti e 
scoscesi (2) o in zone abbondantemente alluvionate dal 
caratteristico colore bianco. 
La copertura forestale è generalmente molto estesa e con-
tinua, caratterizzata dalla prevalenza di boschi di faggio (3), 
localmente misti ad abete bianco e rosso. Nei versanti meno 
acclivi, invece, la vegetazione si alterna alla roccia a vista (4), 







I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 




Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. l’abitato di Barcis
3. gli abitati di Zesclans, Mena e Som-
blago sul lago di Cavazzo
4. l’abitato di Alesso sul lago di Cavazzo








PREALPI CARNICHE PROPRIE I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap10
L’ambito, che ospita al suo interno il Parco naturale 
regionale delle Dolomiti Friulane, si caratterizza 
per la presenza di ambienti naturali integri e per la 
conseguente elevata biodiversità floro – faunistica. 
Al suo interno sono presenti fenomeni di carsismo 
epigeo ed ipogeo che danno luogo ad ambienti di 
particolare valenza naturalistica (ad esempio il tor-
rente Cosa, connotato dalla presenza di inghiottitoi, 
grotte, affioramenti fossiliferi e monumenti naturali).
Nell’ambito si sono verificati processi di espan-
sione su aree tradizionalmente deputate ad altre 
attività (in particolare sui prati da sfalcio), nonchè 
modalità di sviluppo dei centri abitati incongruenti 
con quelle storiche. Il risultato di tali fenomeni 
è la progressiva saturazione dei tessuti urbani 
esistenti, con perdita di leggibilità della parcella-
zione tradizionale. Gli insediamenti recenti, inoltre, 
generano forti impatti sull’assetto paesaggistico 
dei luoghi a causa della bassa qualità dell’edificato, 
incompatibile con i caratteri di quello tradizionale.
Elevata panoramicità dei luoghi Realizzazione di infrastrutture viarie con tracciati e 
tipologie che presentano una scarsa attenzione al 
contesto paesaggistico
Torrenti incisi in forra che hanno portato alla 
creazione di condizioni ambientali e paesaggistiche 
di eccezionalità (ad esempio le forre dei torrenti 
Cellina, Colvera e Cosa)
Edificato industriale e commerciale realizzato con 
scarsa considerazione dei valori paesaggistici: 
intasamento dei pianori con la costruzione di 
industrie o servizi nei fondovalle 
Laghi e relativi contesti paesaggistici
Presenza di aree con fenomeni franosi, calanca-
menti e smottamenti
Edilizia rurale storica in stato di abbandono
Estesa copertura forestale (boschi di conifere 




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
GRUPPO DEL MONTE
PRAMAGGIOREap11
piccoli centri (generalmente 
accentrati) abbarbicati su ripidi 
pendii 
rilievi di rocce dolomitiche dalla 
linea di cresta discontinua
copertura vegetale discontinua 
alternata a roccia
boschi a prevalenza di abete 
rosso e faggio
sistemi di prati stabili soggetti  
a sfalcio e pascoli
rete sentieristica di accesso  
alle risorse presenti e agli  
insediamenti
aree con fenomeni franosi,  




























I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 




     640 m
650 m
    570 m
990 m








































sezione diagrammatica località Cimolais
sezione diagrammatica località Claut





































































Cimolais, Claut, Erto e Casso,  
Forni di Sopra, Forni di Sotto
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 274 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio: collinare (14%)
Altitudine: da +500 a +2750 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: minore di 5° C 








I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
GRUPPO DEL MONTE
PRAMAGGIOREap11
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
La morfologia inospitale delle valli strettissime, poco assola-
te, prive di terreni coltivabili, ha impedito un’estesa urbaniz-
zazione dell’area, rendendo minimo l’impatto causato dalla 
pressione antropica e garantendo, allo stesso tempo, la sua 
naturale conservazione ad opera delle popolazioni locali. I 
fondovalle sono caratterizzati dalla presenza di sistemi di 
prati (6), mentre nel settore meridionale dell’ambito, lungo 
le valli più aperte, si sono sviluppati i pochi insediamenti 
permanenti, piccoli centri generalmente accentrati (7) che 
presentano forme di architettura spontanea (Claut, Cimo-
lais, Erto e Casso). I piccoli centri di Erto e Casso, abbarbicati 
su ripidi pendii, sembrano parte delle geometrie delle alte 
vette che li circondano; le case di Erto Vecchia (8), strutture 
a volume chiuso che si sviluppano in altezza, o le case a 
torre di Casso (9), ancora più allungate, rappresentano un 
esempio quasi unico dell’architettura spontanea della zona, 




non sono presenti caratteri agricoli
CARATTERI NATURALI
A caratterizzare il paesaggio dell’ambito è la natura dolomitica 
dei rilievi che lo circondano e la presenza di vallate fortemente 
incise ed allungate (1). I rilievi più elevati sono connotati in 
prevalenza da forme a linea di cresta discontinua, con selle, 
guglie, torrioni dolomitici (2). Il reticolo idrografico è costituito 
da corsi d’acqua a carattere torrentizio caratterizzati da un 
consistente trasporto solido; per la natura grossolana e 
permeabile dei letti fluviali, i torrenti (3) spesso si perdono 
per assorbimento, lasciando i solchi secchi.  I versanti dei 
monti presentano una copertura vegetale discontinua, con 
frequente comparsa della roccia a vista (4), caratterizzata 
dall’alternarsi di boschi a prevalenza di abete rosso e faggio 
con frequenti mughete, spesso occupanti parte dei fondovalle 
alluvionati. Le valli, incontaminate e selvagge, custodiscono 
un patrimonio paesaggistico (oltre che floro – faunistico) 
di grande interesse, che comprende splendidi boschi (5) e 







I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 





Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. l’abitato di Cimolais
3. l’abitato di Claut
4. Lago di Metus
5. il Monte Cornet











I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap11
L’ambito è caratterizzato da un elevato valore 
ambientale; esso presenta infatti habitat integri con 
una notevole biodiversità, sia animale che vegetale, 
grazie anche all’istituzione del Parco naturale regio-
nale delle Dolomiti Friulane. La presenza di vette e 
torrioni dolomitici, di aree carsiche con fenomeni 
epigei ed ipogei che danno luogo ad ambienti di 
notevole valenza paesaggistica, di ambienti sel-
vaggi, fanno del parco un’area di notevole interesse 
naturalistico.
Nell’ambito è possibile riscontrare l’abbandono 
delle attività tradizionali (quali lo sfalcio dei prati 
e la pastorizia) e il conseguente rimboschimento 
naturale dei pascoli e dei prati, sia nel fondovalle 
che in quota. L’edilizia rurale storica versa in stato 
di abbandono, e non sono rari gli interventi di 
conversione di stavoli e malghe in case per vacan-
za, incongruenti sia con i caratteri architettonici 
dell’esistente che con le peculiarità dei luoghi.
Tipologie edilizie ed architettoniche storiche conser-
vate (ad esempio Erto e Casso), riscontrabili anche 
nell’edilizia rurale sparsa
Presenza di aree con fenomeni franosi, calan-
camenti e smottamenti
Luoghi della memoria del Vajont: Valle del Vajont 
con i paesi di Erto e Casso, che evocano la cata-
strofe del 1963
Presenza di un ambiente dolomitico di grande 
interesse naturalistico, con vette costituite da 
grandi pareti di rocce dolomitiche, valli incontami-
nate e selvagge, guglie e torrioni rocciosi
Elevata panoramicità dei luoghi
Espansioni edilizie continue lungo i tracciati 
stradali
Localizzazione di edificato industriale e com-
merciale con scarsa considerazione dei valori 
paesaggistici
Modalità di sviluppo dei centri incongruenti con 
quelle storiche, con espansioni su aree tradizio-
nalmente deputate ad altre attività (in particolare 




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
GRUPPO DEL MONTE CAVALLO
E DEL COL NUDOap12
boschi di faggio e di abete rosso
morfologia dei rilievi di tipo 
alpino, con linea di cresta  
discontinua
alternanza di vegetazione  
e roccia
morfologia dei rilievi di tipo 
prealpino, con linea di cresta 
costante




























GRUPPO DEL MONTE CAVALLO
E DEL COL NUDO
I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap12
1590 m
  1290 m
650 m
    406 m
1398 m











































sezione diagrammatica località Cimolais
sezione diagrammatica località Lago di Barcis

























































































Aviano, Barcis, Budoia, Caneva, Cimolais, Claut, 
Erto e Casso, Montereale Valcellina, Polcenigo
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 281 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio:  
prealpino (14%) 
Altitudine: da +100 a +2450 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: tra 5°C e 10°C








I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
GRUPPO DEL MONTE CAVALLO
E DEL COL NUDOap12
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
All’interno dell’ambito gli insediamenti permanenti sono 
pressochè assenti; i risultati dei recenti interventi di espan-
sione edilizia, legati essenzialmente allo sviluppo turistico, 
sono evidenti nel settore centrale dell’area (6) e lungo la 
viabilità del versante orientale.
Le Prealpi Carniche sono state da sempre una delle regioni 
alpine più inospitali e meno popolate a causa delle valli 
strettissime, poco assolate e prive di terreni coltivabili (7). 
Solo in rari settori l’insediamento poteva realizzarsi con la 
costruzione di villaggi ed aree coltivate in modo estensivo. 
Gli insediamenti sono di tipo prealpino sparso (8); nei ripiani 
attrezzati con villaggi è ormai in progressiva avanzata il 
processo di spopolamento e di abbandono (9), che lascia 




non sono presenti caratteri agricoli
CARATTERI NATURALI
La morfologia dei rilievi assume connotati che dipendono 
dalla compresenza di un tipo alpino, con linea di cresta 
discontinua, e di un tipo prealpino, a linea di cresta costante 
(1). L’idrografia superficiale è ridotta a causa della presenza 
di fenomeni carsici; tra questi è di particolare rilievo la forra 
del torrente Cellina, uno dei siti più interessanti dell’intero 
arco alpino, con esempi di erosione fluviale e marmitte dei 
giganti di notevoli proporzioni lungo le pareti calcaree a 
strapiombo sul corso d’acqua sottostante (2). Ad eccezione 
delle cime più alte, l’ambito si connota per la presenza alter-
nata di vegetazione e roccia (3), secondo una caratteristica 
tipica dei paesaggi prealpini. La copertura vegetale è data 
dall’associazione tra estese superfici di boschi di faggio (4) e 
di abete rosso ed aree a pascolo con rocce affioranti nel set-
tore centrale dell’ambito. Nel settore orientale sono presenti 
estese praterie di versante, associate a boschi ed arbusteti 







I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
GRUPPO DEL MONTE CAVALLO
E DEL COL NUDOap12
1
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. il Bosco del Cansiglio
3. il Col Nudo







GRUPPO DEL MONTE CAVALLO
E DEL COL NUDO
I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap12
L’ambito è caratterizzato dalla presenza di strade 
panoramiche e di una rete di sentieri storici che 
conducono sia a rifugi in quota, sia a malghe in cui si 
continuano a praticare le tradizionali attività.
I pascoli e le foreste del Cansiglio-Cavallo costitui-
scono un’area connotata da particolarità naturalisti-
che e geologiche, con fenomeni di carsismo in pro-
fondità e in superficie che danno luogo ad ambienti 
di notevole valenza paesaggistica e ambientale.
Nell’ambito si assiste al declino delle attività agri-
cole tradizionali: l’abbandono degli stavoli e dei pa-
scoli in quota, in particolare, ha come conseguenza 
la progressiva forestazione delle praterie magre. 
Sono presenti inoltre fenomeni di urbanizzazione 
diffusa, legati alla realizzazione di “seconde case” 
(spesso riutilizzando allo scopo modesti ricoveri 
pastorali), mentre non appare sufficientemente 
regolamentata la pressione dei flussi turistici legati 
alla fruizione sciistica.
Luoghi della Memoria del Vajont, che evocano la 
catastrofe del 1963
Malghe e pascoli del Cansiglio – Cavallo: impianti 
per la trasmissione radiotelevisiva che impat-
tano sul territorio alterandone i caratteri e la 
percezione
Realizzazione di infrastrutture per la fruizione 
turistica (impianti di risalita) realizzati senza miti-
garne gli impatti sul contesto
Presenza di aree con fenomeni franosi
Varietà del paesaggio naturale, data dall’alter-
nanza della copertura vegetale (boschi di faggio 
e di abete rosso), praterie di versante, pascoli e 
praterie naturali
Elevata panoramicità dei luoghi
Insediamenti turistici realizzati con scarsa consi-
derazione dei caratteri edilizi tradizionali, con rri-
percussioni sull’assetto paesaggistico dei luoghi
Sito di importanza Comunitaria “Forra del Torrente 
Cellina”, area di notevole interesse e valore per le 




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
COLLIO GORIZIANO E
COLLINE DI BUTTRIO E ROSAZZOap13
grandi piante ornamentali in po-
sizione di crinale, che segnalano 
la presenza di dimore storiche o 
centri di culto
bosco ceduo con robinia 
dominante
colline dalle forme ondulate, 
dovute all’erosione del flysch 
eocenico
versanti moderatamente acclivi 
trasformati da estesi terrazza-
menti
vigneto specializzato





























I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
COLLIO GORIZIANO E
COLLINE DI BUTTRIO E ROSAZZOap13
280 m
  190 m
130 m


















sezione diagrammatica località San Floriano del Collio
sezione diagrammatica località Dolegna del Collio


































































































Buttrio, Capriva del Friuli, Cividale del Friuli, 
Cormons, Corno di Rosazzo, Dolegna del 
Collio, Gorizia, Manzano, Mossa, Premariacco, 
Prepotto, San Floriano del Collio, San Giovanni 
al Natisone, San Lorenzo Isontino 
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 121 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio: collinare (18%)
Altitudine: da +30 a +625 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10° C






I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
COLLIO GORIZIANO E
COLLINE DI BUTTRIO E ROSAZZOap13
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Nelle colline di Buttrio e Rosazzo l’area è connotata dalla 
compresenza di centri abitati in piano e di insediamenti sparsi; 
questi ultimi sono spesso rappresentati da aziende agricole 
poste in posizione dominante, composte da edifici tradizionali 
in parte ristrutturati con annesse strutture di servizio come silos 
e capannoni (9). Nel Collio Goriziano l’insediamento prevalente 
si presenta invece a carattere sparso sui rilievi (10), mentre ai 
piedi dell’area collinare si estende una fascia urbanizzata quasi 
continua da Gorizia a Cormons e Brazzano. In entrambi i casi 
l’edificato recente è caratterizzato da un uso misto agricolo e 
residenziale con annesse strutture di servizio, in parte esito di 
interventi di ristrutturazione di edifici preesistenti. L’ambito è 
caratterizzato da una significativa presenza di ville, castelli e 
centri di culto in genere ben inseriti nel contesto, in posizioni pa-
noramiche di notevole interesse (11). Diffusa è infine la presenza 
di vestigia e luoghi della memoria della Grande Guerra (12), tra i 





La destinazione agricola prevalente è quella vitivinicola (5). 
Sulle colline di Buttrio e Rosazzo si trovano vigneti spe-
cializzati disposti su grandi terrazzamenti che interessano 
interi versanti (6), mentre i fondovalle (7) sono destinati 
all’avvicendamento colturale (mais, soia, medica, prato). La 
zona Rosazzo Noax, in particolare, è rappresentativa di un 
paesaggio rurale di eccellenza, dove l’insieme degli elementi 
fisici e vegetazionali assume un ruolo significativo dal punto 
di vista percettivo, storico, culturale e dell’identità collettiva.
Sul Collio Goriziano, invece, l’avvicendamento colturale (mais, 
soia, medica) è localmente alternato al vigneto (8) e limitato 
alle aree pianeggiati più estese della Piana del Preval, conca 
situata tra i rilievi alle spalle di Cormons, un tempo prevalen-
temente occupata da acquitrini, ora ampiamente bonificata. 
CARATTERI NATURALI
La morfologia dell’ambito è caratterizzata dalla prevalenza 
di forme ondulate, dovute all’erosione del flysh eocenico. I 
versanti sono in genere di moderata acclività, spesso trasfor-
mati da estesi terrazzamenti conformati dall’uomo (1). Tra le 
colline di Buttrio e Rosazzo scorrono importanti corsi d’acqua, 
quali lo Judrio e il Natisone. Gli alvei, di media ampiezza, sono 
alluvionati, con prevalenza di ghiaie cementate nel Natisone e 
sabbie e limi frammischiati a ghiaie nello Judrio (2). I versanti 
collinari sono inoltre incisi da numerosi e brevi corsi d’acqua 
che, scendendo a fondovalle, generalmente vengono assorbiti 
dalle alluvioni ghiaiose permeabili.
La copertura vegetale dei versanti delle colline di Buttrio e 
Rosazzo è data da alternanze tra il bosco ceduo, con robinia 
dominante, e il vigneto specializzato (3). Localmente impor-
tante è la presenza di grandi piante ornamentali (cipresso, 
pino domestico) in posizione di crinale, che spesso segnalano 









I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
COLLIO GORIZIANO E
COLLINE DI BUTTRIO E ROSAZZOap13
1
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
La Carta Corografica del Litorale  
è un documento di datazione incerta 
ma riconducibile alla prima metà  
dell’Ottocento. Redatta in scala 
1:28.800, rappresenta la porzione  
di territorio che si estende tra  
Monfalcone e l’Istria. Si trova  
presso l’Archivio di Stato di Trieste.
1. montaggio di un particolare della 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig e di un particolare della Carta 
Corografica del Litorale, prima metà del 
XIX sec.
2. Bosco Romagno
3. colle della Rocca Bernarda









COLLINE DI BUTTRIO E ROSAZZO
I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap13
Il paesaggio dell’ambito si contraddistingue per 
l’elevata panoramicità e per la presenza di quinte 
intervisibili. La ricca vegetazione boschiva è attra-
versata da percorsi panoramici, dai quali (come del 
resto anche dalle sommità collinari) è possibile go-
dere di viste aperte sull’alta pianura. Si rileva infine la 
presenza di centri e nuclei urbani di interesse storico.
All’interno dell’ambito si assiste alla progressiva 
saldatura tra i centri e gli insediamenti posti lungo 
le infrastrutture viarie principali, nonché a dissesti 
idraulici che interessano la rete idrografica minore 
e le aree pedecollinari, causati dalla riduzione dei 
drenaggi e dall’aumento dei tempi di corrivazione. 
Sono inoltre presenti cave dismesse non adegua-
tamente recuperate.
Boschi di latifoglie miste
Formazione recente di insediamenti in quota, 
con rischio di alterazione dei peculiari carat-
teri dei versanti collinari
Colonizzazione agricola dei versanti più acclivi con 
sbancamenti che ne hanno alterato il profilo
Presenza di beni di intereresse culturale quali: 
rocche, castelli, abbazie, ville e parchi in posizione 
panoramica
Attività estrattive in posizione panoramica 
Vigneti specializzati in produzioni di qualità inseri-
ti in paesaggi con elevato valore scenografico
Innumerevoli belvedere accessibili al pubblico e 
punti di osservazione che offrono notevoli vedute 
panoramiche, spesso in corrispondenza di luoghi di 
rilevante interesse storico




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
COLLINE DI TARCENTO E FAEDISap14
campi destinati all’avvicenda-
mento colturale
corso d’acqua a carattere  
torrentizio
versanti moderatamente acclivi bosco ceduo di latifoglie miste
vigneto specializzato
insediamenti di fondovalle riedi-
ficati dopo il sisma del 1976
insediamenti sparsi legati all’at-
tività agricola



























COLLINE DI TARCENTO E FAEDIS I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap14
320 m
  210 m
230 m


















sezione diagrammatica località Tarcento
sezione diagrammatica località Attimis



































































































































Attimis, Faedis, Nimis, Povoletto, Tarcento, 
Torreano
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 80 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio: collinare (12%)
Altitudine: da +210 a +810 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10° C 







I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
COLLINE DI TARCENTO E FAEDISap14
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
L’ambito si presenta insediato in modo intenso e diffuso 
(9). Di rilievo è la presenza, sulle colline del pedemonte, di 
una serie di castelli, in parte restaurati, nonché di residui 
monumentali e testimonianze storiche delle antiche 
strutture insediative ormai scomparse anche a causa della 
progressiva avanzata del bosco (10). Sorti come postazioni 
difensive sulla sommità dei rilievi collinari, questi insedia-
menti si configurano come punti notevoli che emergono nel 
contesto, risultando visibili anche a lunga distanza. 
Gli insediamenti del fondovalle (11) e quelli di versante (12) 
presentano limitati caratteri di riconoscibilità nelle tipologie 
tradizionali, modificate in seguito alla ricostruzione post-ter-





Nell’ambito paesaggistico risulta predominante la colti-
vazione a vite per la produzione vinicola di qualità (5); la 
presenza del vigneto specializzato si registra soprattutto nei 
fondovalle (6), dove si alterna a campi destinati all’avvi-
cendamento colturale (7), e sui versanti terrazzati (8), dove 
risulta evidente la ripartizione netta delle colture in base 
all’esposizione.
CARATTERI NATURALI
La morfologia dell’ambito, che deriva dall’erosione e dal 
modellamento del flysch eocenico, è caratterizzata da rilievi 
ondulati (1), i cui versanti presentano modesta acclività e 
sono debolmente incisi da piccoli rii. 
I corsi d’acqua più importanti sono i torrenti Torre, Cornappo 
e Malina, che scorrono per alcuni tratti in solchi più incisi e, 
per altri, in valli mediamente ampie. Le alluvioni tendono a 
divenire fini ed appaiono di colore grigio chiaro e bruno con-
seguentemente alla mescolanza di ghiaie, sabbia e limi (2).
La copertura vegetale è caratterizzata dalla presenza del 
bosco ceduo di latifoglie miste (3) che, sui versanti terrazzati, 
si alterna al vigneto specializzato, generalmente con preva-










I.1.d – caratteri storici
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COLLINE DI TARCENTO E FAEDISap14
1
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. l’abitato di Attimis
3. corsi d’acqua
4. l’abitato di Faedis
5. l’abitato di Nimis









COLLINE DI TARCENTO E FAEDIS I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
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Nell’ambito si estende una rete di siti archeologici di 
rilevante importanza (ruderi castellani) inseriti in un 
paesaggio particolarmente pregevole, lungo un asse 
che offre una percezione continua e dinamica del 
territorio collinare. Presso i ruderi dei vecchi castelli, 
inoltre, sono presenti alcune testimonianze di chiese 
votive, sorte inizialmente come cappelle castellane.
Il paesaggio dell’ambito presenta forme di utilizzo 
produttivo dei versanti collinari con terrazzi attrez-
zati non conformi alla morfologia originaria degli 
stessi; la cementificazione ed impermeabilizzazio-
ne dei suoli, inoltre, provocando la riduzione dei 
tempi di corrivazione delle piogge, incrementa la 
presenza dei fenomeni erosivi.
Progressiva perdita della tipologia architettonica 
locale dovuta ad interventi di ricostruzione post-
sismica, poco attenti a preservare gli elementi 
caratterizzanti le tipologie tradizionali 
Paesaggi con ricca vegetazione boschiva 
(boschi di latifoglie miste)
Instabilità geologica dei versanti ed opere rigide di 
contenimento
Presenza di ville e castelli in posizione panoramica
Presenza di insediamenti sparsi sui versanti, che 
rischiano di alterarne e comprometterne i valori e 
le caratteristiche morfologiche e naturali 
Vigneti specializzati in produzioni di qualità, 
inseriti in paesaggi con elevato valore sce-
nografico
Territorio ad elevata panoramicità, con quinte pae-
saggisticamente connotate, visibili dai belvedere 
accessibili al pubblico e dalle strade panoramiche 
presenti
Saldatura progressiva del sistema insediativo 
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COLLINE MORENICHE
DEL TAGLIAMENTOap15
versanti con lievi acclività
colline moreniche dalle forme 
ondulate
bosco di latifoglie mesofile
castello in posizione  
sopraelevata
colture di tipo estensivo
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  150 m
265 m















sezione diagrammatica località Ragogna
sezione diagrammatica località Adorgnano - Borgobello 






























































































Artegna, Buia, Colloredo di Monte Albano,  
Cassacco, Fagagna, Majano, Magnano in Riviera, 
Martignacco, Moruzzo, Pagnacco, Ragogna, 
Reana del Roiale, Rive d’Arcano,  
San Daniele del Friuli, Tarcento, Tavagnacco, 
Treppo Grande, Tricesimo
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 200 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio: collinare (29%)
Altitudine: da +210 a +340 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10° C 












I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
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CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
All’interno dell’ambito sono localizzati numerosi centri urbani 
di piccole dimensioni, mentre ai margini occidentali e meridio-
nali si sviluppa una successione articolata di differenti forme 
insediative: il sistema di borghi posti sulle colline moreniche 
(11), gli insediamenti pedemontani composti da una serie di 
piccoli e grandi centri, la concentrazione di aree urbanizzate 
caratterizzata dalla presenza di grandi insediamenti terziari 
posta ad Est dell’autostrada e lungo la S.S. N. 13. Il bordo me-
ridionale dell’anfiteatro morenico del Tagliamento è caratte-
rizzato da colli e paludi intermoreniche bonificate e coltivate. 
Si tratta di una delle migliori zone produttive dell’alto Friuli, in 
cui si è costituito un particolare sistema di borghi fortifi-
cati, castelli e residenze agricole posti sui colli in posizione 
panoramica (12, 13) accanto ad un’edilizia sparsa (14). Questo 
paesaggio, ancora ben conservato, si contrappone da un lato 
agli insediamenti lineari del sistema pedecollinare, dall’altro a 





Nelle aree di pianura intermorenica le coltivazioni si associa-
no alla presenza di siepi (6) e boschetti di ontano nero, salici 
ed altre latifoglie (7). Peculiari valori connotano il paesaggio 
agrario delle Colline moreniche tra San Daniele e Colloredo 
di Monte Albano. L’area è caratterizzata sia da superfici pia-
neggianti intermoreniche (8), per lo più utilizzate nell’agricol-
tura intensiva con prevalenza dell’avvicendamento colturale, 
sia da settori ad andamento molto mosso ed ondulato, in 
cui ricorrono quali elementi prevalenti il prato stabile (9), le 
siepi campestri, le macchie boschive, le grandi piante isolate 
di quercia (10).
CARATTERI NATURALI
L’anfiteatro morenico, che costituisce il più importante com-
plesso glaciale della Regione, è caratterizzato da forme ondulate 
e versanti con lievi acclività, e presenta quote di rilievo che non 
superano i 300 m s.l.m. (1). Si configura con una tripla cerchia di 
archi concentrici con cavità a nord, disposti in ordine decrescen-
te di altezza ed ampiezza, alternati ad ampie aree pianeggianti. 
L’assetto idrografico è molto ricco e articolato, con laghetti, zone 
palustri e numerose piccole sorgenti nelle aree intramoreniche. 
Nella depressione fra le due cerchie più esterne dell’anfiteatro, 
il lago di Ragogna costituisce un bacino di raccolta delle acque 
meteoriche (2), mentre i principali corsi d’acqua sono i torrenti 
Corno e Cormor (3). La copertura vegetale vede la prevalenza 
dell’associazione tra prato stabile e bosco (4), mentre nelle aree 
pianeggianti, nei prati di versante e di crinale predomina l’avvi-
cendamento colturale, con una generalizzata presenza di siepi 
arbustive ed arboree di latifoglie e frequenti piante di quercia di 










I.1.d – caratteri storici
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Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. l’area tra gli abitati di Bueris  
e Zegliacco
3. l’abitato di Buja e insediamenti 
circostanti
4. il torrente Cormor
5. il Lago di San Daniele
(ora Lago di Ragogna)
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Nell’ambito, caratterizzato da un ambiente 
dall’assetto geomorfologico raro, sono presenti 
diversi centri e nuclei urbani di interesse storico; tra 
questi si ricordano in particolare i castelli e i borghi 
medievali con abitati di matrice castellana, posti 
usualmente in siti di notevole valore panoramico.
Da ricordare è inoltre la presenza di pregevoli esem-
pi di edilizia rurale tradizionale sparsa. 
Localmente si rileva la proliferazione di inse-
diamenti sparsi ad uso residenziale, esito sia di 
processi di recupero di edifici rurali o di dimore 
storiche, sia della realizzazione di nuove lottizzazio-
ni che tendono ad occupare luoghi panoramici sui 
crinali. Sono da ricordare inoltre gli insediamenti 
lineari continui, sia residenziali che terziari, posti 
lungo il tracciato stradale tra Udine e Dignano e 
lungo la S.S. N.13.
Lago di Ragogna: importante esempio di lago inter-
morenico, che costituisce una rarità geomorfologica 
e paesaggistica
Processi insediativi localizzati in aree poste sui 
crinali in posizione panoramica, che causano con-
sistenti impatti sulle relazioni spaziali e percettive 
tra costruito e contesto 
Abbandono delle tecniche di coltivazione tradi-
zionale e conseguente perdita di alcuni caratteri 
distintivi del paesaggio agricolo (ad esempio siepi 
ed elementi vegetazionali)
Costruzione di ampie zone industriali in aree 
dalla morfologia ondulata, che causano rilevanti 
trasformazioni della morfologia del suolo
Ambiente dall’assetto geomorfologico raro (anfi-
teatro morenico, esito dei processi di glaciazione)
Trasformazione degli insediamenti connessa ai 
processi di ricostruzione dopo il sisma del 1976, 
che hanno comportato la cancellazione dei carat-
teri tipologici e insediativi tradizionali
Presenza di castelli e borghi medievali con abitati 
di matrice castellana, posti in siti di notevole valore 
panoramico
Varietà dell’assetto vegetazionale (presenza di 
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CAMPO DI OSOPPO E
PALUDI DI ARTEGNAap16
fasce boscate lungo i corsi 
d’acqua 
corsi d’acqua manomessi da 
interventi di sistemazione 
idraulica
aree destinate ad avvicenda-
mento colturale segnate dalla 
presenza di siepi arbustive ed 




bassa densità insediativa prati stabili soggetti a sfalcio




























I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
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290 m
  180 m
190 m
















sezione diagrammatica località Osoppo
sezione diagrammatica località Osoppo - San Rocco







































































































































Artegna, Buia, Gemona del Friuli, Magnano in 
Riviera, Majano, Montenars, Osoppo
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 51 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio: collinare (7%)
Altitudine: da +150 a +410 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10 °C








I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
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CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Il Campo di Osoppo risulta privo di insediamenti verso sud 
(a causa degli usi militari cui quest’area è stata destinata), e 
fortemente urbanizzato verso nord (9). In seguito al processo 
di ricostruzione seguito al sisma del 1976 sono scomparsi i 
caratteri edilizi originari presenti nell’ambito, col risultato di 
una nuova edificazione effettuata senza una reinterpretazio-
ne critica dei modelli tipologici e insediativi tradizionali. Si è 
inoltre formata un’urbanizzazione senza soluzione di conti-
nuità, definita da piccoli insediamenti artigianali ed industriali 
talvolta attigui all’abitato (10), frequenti villette unifamiliari 
ed edifici rurali convertiti a residenza. Nel settore centrale 
dell’ambito è rilevante la presenza del grande complesso 
industriale di Rivoli di Osoppo (11). Ad Artegna (12), la bassa 
densità insediativa è dovuta alle caratteristiche delle paludi 
locali; il colle di S. Martino, in particolare, conserva il tessuto 
urbano e alcune tipologie dell’insediamento originario, man-





Nei settori centrale e orientale dell’ambito vi sono aree 
destinate all’avvicendamento colturale (5, 6), segnate dalla 
presenza di siepi arbustive ed arboree di latifoglie, ontano 
nero, filari di gelsi e salici e capitozza (7, 8). Coltivazioni di 
qualità, in primis la vite, si trovano nell’area del sistema 
insediativo pedemontano di Tarcento-Gemona.
CARATTERI NATURALI
Nell’ambito sono presenti due zone fortemente connotate: il 
Campo di Osoppo e la zona delle paludi di Artegna. Il Campo 
di Osoppo-Gemona, sede di un antico lago periglaciale 
sepolto, è una vasta pianura caratterizzata dalle alluvioni 
del Tagliamento e costituita da depositi ghiaiosi molto per-
meabili (1). Ai piedi di Artegna il singolare paesaggio umido 
denominato Palù è caratterizzato da terre intrise d’acqua, 
originate dai sovralluvionamenti del Tagliamento che hanno 
provocato un “ristagno”. Il reticolo idrografico, articolato ed 
esteso, comprende il fiume Ledra (2) e alcuni piccoli corsi 
d’acqua manomessi da interventi di sistemazione idraulica 
(3). Nei settori centrale ed orientale dell’ambito sono 
presenti siepi arbustive ed arboree di latifoglie a segnare i 
terreni coltivati (4); si riscontra inoltre la presenza prevalente 
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Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. l’abitato di Artegna
3. Campo di Osoppo
4. l’abitato di Gemona








CAMPO DI OSOPPO E
PALUDI DI ARTEGNA
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L’ambito è caratterizzato da un’elevata biodiversità, 
data dalla varietà della copertura vegetale e delle 
associazioni floristiche presenti; questa è resa pos-
sibile dal particolare microclima, dovuto alle masse 
umide e fredde delle Prealpi e all’influenza calda del-
la pianura. L’unicità del paesaggio è la conseguenza 
del suo essere punto di convergenza di paesaggi 
diversi: il fronte prealpino, gli spazi aperti del Campo 
di Osoppo, la cerchia delle colline moreniche.
Risultano piuttosto diffusi interventi sugli edifici 
che hanno alterato le tipologie architettoniche 
tradizionali, specie in seguito alla ricostruzione po-
stsismica; questa ha abbassato drasticamente la 
qualità del paesaggio, sia per quel che riguarda le 
forme insediative, che i caratteri edilizi. Si rilevano 
inoltre fenomeni di diffusione insediativa connota-
ta dalla tipologia della casa unifamiliare su lotto.
Presenza di un articolato reticolo fluviale, aree 
umide
Carico paesaggistico ed ambientale determi-
nato dalle industrie di Rivoli di Osoppo
Presenza diffusa di piccole aree industriali e/o 
artigianali sul territorio
Varietà del paesaggio data dall’alternanza tra ap-
pezzamenti a seminativo e componenti arboree
Scarsa qualità del paesaggio della ricostruzione 
post-sismica sia nelle forme insediative che nei 
caratteri edilizi
Zona panoramica verso l’arco Alpino e Prealpino
Presenza di centri (Gemona) e borghi storici 
(Colle San Martino ad Artegna)
Opere idrauliche che irrigidiscono i corsi d’acqua in 
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greto ghiaioso del fiume  
Tagliamento
rilievi collinari caratterizzati 
da morfologie ondulate molto 
morbide
alta pianura
bosco ceduo di latifoglie  
mesofile
insediamenti di dimensioni 
contenute che derivano  
dall’adattamento ai luoghi
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270m




















































sezione diagrammatica località Sequals
sezione diagrammatica località Pinzano al Tagliamento





























































Castelnovo del Friuli, Cavasso Nuovo, Clauzet-
to, Fanna, Forgaria del Friuli, Frisanco, Maniago, 
Meduno, Pinzano al Tagliamento, Ragogna, 
Sequals, Spilimbergo, Travesio, Vito d’Asio
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 114 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio: collinare (17%)
Altitudine: da +140 a +670 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10°C
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CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
L’area è connotata dalla presenza di insediamenti che appaio-
no, in generale, piuttosto contenuti, in molti casi sparsi e con 
configurazioni che derivano dall’adattamento ai luoghi. Sulle 
colline di Frisanco, i centri abitati si sono organizzati secondo 
modalità differenti; ancora leggibile appare l’organizzazione 
in villaggi, riconoscibili a Poffabro (10), Frisanco e Navarons. 
Questi si distinguono per la presenza di tipologie di architet-
tura rurale tradizionale, controllate nelle cubature e realizzate 
con materiali reperiti in loco. L’area collinare di Castelnovo, 
al contrario, risulta caratterizzata da una polverizzazione 
degli insediamenti, che si presentano nella forma di piccoli 
borghi (11), ciascuno identificato da un proprio toponimo, 
che spesso presentano una configurazione priva di un centro 
riconoscibile. Nell’ambito, infine, si rileva la presenza di una 
diffusa rete sentieristica che collega i borghi e permette la 
fruizione dei versanti collinari (12), e di un discreto numero di 
chiese, castelli e luoghi fortificati (12, 13).
10 11
CARATTERI AGRICOLI
L’attività agricola è ormai in fase di abbandono, tanto che 
la progressiva riduzione delle superfici coltivate favorisce 
l’avanzata del bosco (5). Anche le colture localizzate in 
prossimità dei centri abitati sono in sensibile diminuzione, 
come avviene ad esempio nelle colline di Clauzetto, dove il 
sistema di campi un tempo coltivati sono diventati prati che 
circondano i paesi (6, 7).
Nelle piane adiacenti alle colline di Sequals, strutture lineari, 
costruite con sassi provenienti dallo spietramento dei 
pascoli medioevali e colonizzate da filari di arbusti autoctoni, 
hanno configurato, nei punti maggiormente drenati, un 
paesaggio di campi chiusi (8, 9).
CARATTERI NATURALI
L’ambito è formato dai rilievi collinari riconoscibili in quattro 
aree: le colline di Frisanco (Val Colvera), le colline di Castelnovo, 
l’arco collinare compreso tra Sequals e Clauzetto, la dorsale del 
Monte di Ragogna. Le colline sovralluvionate che si estendono da 
Usago a Sequals presentano rilievi molto morbidi (1), distribuiti 
lungo due dorsali contrapposte. La loro singolare morfologia è 
data da una sequenza collinare regolare che si distingue per la 
forma quasi piramidale, con quote massime sui 400 m e versanti 
mediamente acclivi con ricca copertura boschiva. Questa (2) 
è data dalla presenza del bosco ceduo di latifoglie mesofile, 
presente con densi popolamenti di quercia, castagno, frassino, 
acero, carpino, ontano nero e robinia, spesso caratterizzato da 
vegetazione rampicante. Limitata è la presenza del prato stabile, 
spesso incolto (3), ad esclusione delle adiacenze dei centri abitati, 
ove si rileva la presenza di modeste superfici di vigneto terrazzato. 
La zona marnosa di Castelnovo, ricca di sorgenti, è incisa dal 
torrente Cosa, dai suoi brevi affluenti (4) e da alcuni rii minori. 
12 13 14
21 3 4
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Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. colline di Castelnovo
3. colline di Clauzetto
4. colline di Frisanco
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All’interno dell’ambito si rileva la presenza di nume-
rosi castelli e chiese posti in posizione sopraelevata 
sui colli, che costituiscono importanti punti di 
riferimento nel panorama dell’alta pianura friulana. 
Si conserva inoltre una fitta rete (anche sentieristica) 
di collegamenti tra i borghi, che garantisce l’accessi-
bilità alle risorse presenti.
Piuttosto diffuso nell’ambito è il fenomeno dello 
spopolamento, che comporta la perdita delle più 
antiche forme di insediamento medioevale collina-
re e la scomparsa di alcuni villaggi e insediamenti 
minori. Questi ultimi, in particolare, subiscono delle 
trasformazioni in virtù della conversione dei loro 
edifici in seconde case.
Boschi di latifoglie con faggio prevalente e boschi di 
latifoglie miste
Progressivo abbandono delle attività tradizionali 
(colture, viti, pascolo), con conseguente perdita 
dei segni connotanti i territori coltivati o utilizzati 
per l’attività pastorizia
Presenza di aree con fenomeni franosi
Elevata panoramicità dei luoghi
Progetto di ampliamento della cava del Monte 
San Lorenzo, che prevede l’abbassamento della 
cima dello stesso monte
Monte di Ragogna: avamposto panoramico verso il 
Tagliamento, ricco di testimonianze storiche della 
guerra e luogo di commemorazione ai caduti della 
Seconda Guerra Mondiale
Fenomeni di spopolamento con conseguente 
perdita delle più antiche forme di insediamento 
medioevale collinare e scomparsa di alcuni villaggi 
e insediamenti minori 
Forme ondulate e mediamente acclivi del terreno 
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insediamenti di dimensioni 
contenute che derivano  
dall’adattamento ai luoghi
sistema pedemontano  
delle Prealpi Carniche
sistema delle colline sovralluvio-
nate del Livenza
ripidi versanti in calcare
prato incolto
sequenza ondulata di rilievi  
a debole acclività
bosco di latifoglie mesofile
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sezione diagrammatica località Dardago
sezione diagrammatica località Marsure









































































Aviano, Budoia, Caneva, Cavasso Nuovo, Fan-
na, Maniago, Meduno, Montereale Valcellina, 
Polcenigo, Travesio
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 72 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio: collinare (11%)
Altitudine: da +50 a +375 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: tra 5° e 10°C
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CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Il sistema insediativo pedemontano, che si snoda ai piedi 
delle Prealpi Carniche, risulta strutturato sulle complesse 
morfologie del territorio, sviluppandosi linearmente a monte 
delle pianure aride, con forme molto diverse le une dalle al-
tre, e generando insediamenti su conoide, su dorsali collinari 
estese, su terrazzi, su versante (9). Gli abitati più consistenti 
si trovano ai piedi dei rilievi (10) e presentano espansioni di 
recente edificazione, mentre i centri più interni conservano 
ancora in buono stato le caratteristiche dell’architettura 
tradizionale (11). All’interno dell’ambito paesaggistico 
costituisce una significativa emergenza architettonica il 
centro storico di Polcenigo, borgo di origine medioevale, sor-
to sul corso del fiume Livenza, le cui acque furono utilizzate 
da frantoi, lavanderie, ed hanno segnato l’organizzazione 
del territorio con interventi di canalizzazioni ed opere di 
derivazione (12).
65CARATTERI AGRICOLI
Aree coltivate sono presenti nelle zone pianeggianti, dove 
prevale l’avvicendamento colturale (5), segnate da siepi 
ed alberature di ontano nero e salici (6), soprattutto in 
corrispondenza di piccoli corsi d’acqua. Sui versanti si rileva 
la presenza di vigne che risultano alternate al bosco (7), 
mentre risultano in progressivo abbandono castagneti e 
terrazzamenti coltivati (8), oggi oggetto di un processo di 
inselvatichimento.
CARATTERI NATURALI
L’ambito si caratterizza per il contrasto geomorfologico tra il 
sistema pedemontano delle Prealpi Carniche e quello delle 
colline sovralluvionate del Livenza (1); questi colli, pur di natura 
litologica diversa, presentano una morfologia caratterizza-
ta da una sequenza ondulata di rilievi a debole acclività. Il 
reticolo idrografico è costituito da brevi corsi d’acqua; presso 
Polcenigo sgorgano due sorgenti di tipo carsico, “Santissima” 
e “Gorgazzo”. Quest’ultima é una sorgente di troppo pieno a 
carattere intermittente, da cui si origina il torrente omonimo, 
che presenta peculiarità idrologiche, ambientali e vegetazionali 
ancora integre (2). La sorgente è alimentata da un condotto 
carsico che sgorga in superficie con un laghetto di circa 10 m 
di profondità, le cui acque, avendo apporti terrigeni minimi, si 
presentano con un caratteristico colore azzurro (3). La copertu-
ra vegetale è data dalla prevalenza del bosco di latifoglie me-
sofile, con querce, carpini e robinia predominanti, localmente 
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Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. l’abitato di Castello d’Aviano
3. Gajo di Aviano
4. l’abitato di Maniago
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Nell’ambito si rileva la presenza di sistemi insedia-
tivi connotati da tessiture diverse, che derivano 
dall’adattamento ai luoghi e che si distinguono in 
svariate forme: di  conoide, di dorsale collinare, di 
terrazzo, di versante. Sono presenti inoltre nuclei 
urbani di particolare interesse storico, tra i quali 
Polcenigo, centro di origine medioevale con edifici di 
pregio, che conservano la tipologia tradizionale.
Sono tuttavia presenti escavazioni che provoca-
no un forte impatto sul territorio, mettendone a 
rischio l’equilibrio ecologico; si assiste inoltre all’ab-
bandono di alcune cave di versante, attualmente 
in fase di recupero paesaggistico e ambientale. 
Un forte impatto sul paesaggio è provocato infine 
dagli impianti di trattamento degli inerti e di beto-
naggio, localizzati sulle aste fluviali.
Tipologie architettoniche tradizionali conservate
Degrado del colle e dell’impianto medioevale 
del castello di Polcenigo 
Presenza di aree con fenomeni franosi
Progressivo abbandono dei rilievi e delle pratiche 
tradizionali (prati stabili)
Presenza di strutture militari, anche di grandi 
dimensioni
Varietà della copertura vegetale presente: boschi di 
latifoglie miste e prati stabili soggetti a sfalcio
Presenza di fenomeni carsici ipogei che danno luogo 
ad ambienti di notevole valenza paesaggistica e 
ambientale, come le sorgenti
Elevata panoramicità dei luoghi e, in particolare, 
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modesti rilievi isolati 
avvicendamento colturale di 
mais, soia, orzo ed erba medica
strutture fondiarie a maglia 
larga 
abitato di Cormons
presenza di aziende agricole 
isolate
strutture fondiarie a maglia 
stretta 
morfologia del territorio  
pianeggiante
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Aiello del Friuli, Bagnaria Arsa, Basiliano, Bertiolo, 
Bicinicco, Buttrio, Campoformido, Campolongo 
al Torre, Capriva del Friuli, Castions di Strada, 
Chiopris-Viscone, Cividale del Friuli, Codroipo, 
Cormons, Corno di Rosazzo, Coseano, Dignano, 
Faedis, Fagagna, Farra d’Isonzo, Flaibano, 
Gradisca d’Isonzo, Gonars, Gorizia, Lestizza, 
Manzano, Mariano del Friuli, Martignacco, 
Medea, Mereto di Tomba, Moimacco, Moraro, 
Mortegliano, Moruzzo, Mossa, Pagnacco, 
Palmanova, Pasian di Prato, Pavia di Udine, 
Povoletto, Pozzuolo del Friuli, Pradamano, 
Premariacco, Ragogna, Reana del Roiale, 
Remanzacco, Rive d’Arcano, Romans d’Isonzo, 
San Daniele del Friuli, San Giovanni al Natisone, 
San Lorenzo Isontino, San Vito di Fagagna, 
San Vito al Torre, Savogna d’Isonzo, Santa Maria 
La Longa, Sedegliano, Talmassons, Tapogliano, 
Tavagnacco, Torreano, Tricesimo, Trivignano 
Udinese, Udine, Villesse, Visco
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 874 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio: alta pianura (57%)
Altitudine: da +50 a +210 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10° C 
Precipitazione annua: 1500-2000 mm
Bacini Idrografici
Bacini Idrografici, Fiume Isonzo, Fiume Cormor, 
Fiumi Corno Stella, FiumeTagliamento,  
Aree a scolo nullo
150 m
     100 m
30 m
     25 m
135 m


















































































































sezione diagrammatica degli elementi caratterizzanti la città di Udine
sezione diagrammatica di Palmanova
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CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
All’interno dell’Ambito sono identificabili due grandi conurba-
zioni: a nord-est l’insediamento di Udine, a sud-est quello di 
Gorizia. Tra i principali aspetti caratterizzanti la conurbazione 
goriziana vi sono la localizzazione sul confine tra Italia e Slove-
nia, oltre il quale la città si estende e salda a Nova Gorica (11). 
Ad ovest del capoluogo udinese permangono i tracciati del-
l’antica centuriazione romana imperniata sul “cardo” di Aquileia 
(12), nonché manufatti rurali dalla tipologia tradizionale (13). A 
testimonianza della tradizione insediativa locale vi sono villaggi 
compatti di piccole e medie dimensioni, molto distanziati gli uni 
dagli altri e collegati da una fitta rete stradale. In tali villaggi (14) 
è ancora parzialmente leggibile l’assetto insediativo storico, 
caratterizzato dall’emergenza della torre campanaria e dal 
permanere della tipologia tradizionale della casa a corte. 
Sul Colle di Medea, infine, collocato in posizione panorami-






Le aree più vicine ai centri urbani (6) conservano ancora 
l’originario frazionamento dei campi a formare appezzamen-
ti di limitata estensione (7), mentre le aree più distanti sono 
caratterizzate da una tessitura agraria di tipo estensivo (8). 
Caratteristico è l’avvicendamento colturale di mais, soia, 
orzo ed erba medica.
Assumono localmente importanza quali elementi di conno-
tazione del paesaggio i vigneti specializzati ed i frutteti (9), 
mentre particolarmente caratteristica è la campagna tra 
Palmanova e Trivignano Udinese. Questa appare struttural-
mente connotata dalla netta separazione tra spazi urbani 
e agricoli; è inoltre caratterizzata da modalità di avvicenda-
mento colturale che vedono associati prato, siepi, filari di 
gelsi e qualche boschetto residuo di robinia a configurare un 
paesaggio dal disegno regolare e vario (10).
CARATTERI NATURALI
Nel paesaggio naturale dell’Alta Pianura prevale in maniera 
generalizzata la morfologia pianeggiante (1). L’uniformità mor-
fologica è interrotta da modesti rilievi isolati, quale il suggestivo 
affioramento della roccia calcarea del Colle di Medea (2).
Il reticolo idrografico è quello tipico di pianura, formato, oltre 
che da un fitto sistema di canali e rogge artificiali, da corsi 
fluviali incisi nei conglomerati (fiume Natisone) o abbondan-
temente alluvionati, quali il fiume Tagliamento e l’Isonzo (3).
In piccole aree marginali è diffusa la presenza di macchie 
arboree (4) o boschetti a prevalenza di robinia, mentre la 
presenza del prato stabile si riscontra nelle pertinenze flu-
viali (fiumi Torre, Natisone, Cormor), ma anche in prossimità 
della cerchia muraria di Palmanova, dove costituisce parte 
integrante del perimetro della città, nonchè ultimo esempio 
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La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
La Carta Corografica del Litorale  
è un documento di datazione incerta 
ma riconducibile alla prima metà  
dell’Ottocento. Redatta in scala 
1:28.800, rappresenta la porzione  
di territorio che si estende tra  
Monfalcone e l’Istria. Si trova  
presso l’Archivio di Stato di Trieste.
1. montaggio di un particolare della 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig e di un particolare della Carta 
Corografica del Litorale, prima metà del 
XIX sec.
2. Simeon Goldmann, “Veduta della 
pianura del Friuli austriaco e veneto da 
Gorizia al mare”, 1779
3. diversità di frazionamento dei campi
4. l’abitato di Gorizia, stralcio della 
Carta Corografica del Litorale 
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L’uniformità morfologica propria di questo am-
bito paesaggistico, per la maggior parte pianeg-
giante, è interrotta da modesti rilievi isolati, quale 
il suggestivo affioramento della roccia calcarea 
del Colle di Medea, sul quale si trovano resti di 
trinceramenti della Grande Guerra e, in posizione 
panoramica, un monumento sacrario ai caduti del 
secondo conflitto mondiale. L’ambito comprende 
anche importanti conurbamenti quali Udine e 
Gorizia, entrambi ricchi nei rispettivi centri storici 
di emergenze storiche e artistiche, e Palmanova, 
che costituisce un esempio unico di città-fortezza 
rinascimentale, contraddistinta da un paesaggio 
urbano che si esprime nella stretta relazione tra 
le strutture fortificate e un articolato sistema 
idrogeologico.
Nell’ambito, però, a causa dei riordini fondiari, 
che comportano la modifica della struttura del 
paesaggio agrario e del sistema dei campi chiusi, 
si riscontra anche la distruzione della struttura inse-
diativa storica, nonchè la rettifica dei corsi d’acqua 
meandrili, con conseguente perdita di naturalità.
Colture di pregio (quali frutteti e vigneti specializza-
ti) ed avvicendamento colturale 
Espansione di aree industriali e commerciali con 
scarsa considerazione del contesto paesaggistico
Presenza di cave e discariche ad elevato 
impatto paesaggistico
Presenza di rogge medievali e moderne
Perdita dei caratteri distintivi e tipologici del 
paesaggio agricolo tradizionale dell’alta pianura 
(quali ad esempio la presenza di recinzioni, edifici 
rurali, piccoli manufatti)
Ville padronali, loro pertinenze e strutture murarie 
a delimitazione dei campi coltivati
Area del castello di Gorizia: suggestiva emergenza 
del castello e del colle circondato dal borgo storico
Inquinamento derivante dalle acque di scarico di 
provenienza puntuale (da allevamenti, attività 
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estese superfici sottratte  
al magredo e sottoposte  
a riordino fondiario
morfologia del territorio 
caratterizzata dalla prevalenza 
dell’elemento orizzontale
terreni ghiaiosi e ciottolosi 
portati alla luce dalle arature, 
visibili nel periodo invernale
macchie e popolamenti arbu-
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Aviano, Budoia, Basiliano, Codroipo, Cordenons, 
Coseano, Dignano, Flaibano, Fontanafredda, 
Maniago, Mereto di Tomba, Montereale Valcellina, 
Pinzano al Tagliamento, Roveredo in Piano,  
San Giorgio della Richinvelda, San Martino  
al Tagliamento, San Quirino, Sedegliano,  
Sequals, Spilimbergo, Valvasone, Vivaro
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 186 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio:  
alta pianura (12%)
Altitudine: da +45 a +280 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10°C
Precipitazione annua: 1500-2000 mm
Bacini Idrografici
Bacini Idrografici, Fiume Livenza,  
Fiume Tagliamento, Fiume Corno e Stella,  
Aree a scolo nullo
     120 m
     218 m
168 m
     160 m
sezione diagrammatica della prateria campagna ventunis
sezione diagrammatica del Borgo Magredi
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CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Negli anni ’70 e ’80 nell’alta pianura friulana si sono verificate 
importanti trasformazioni nell’assetto del territodio. Nei riordini 
fondiari di grande dimensione, la distesa continua dei campi, 
orientata in modo uniforme, ha cancellato i segni dell’antico par-
ticellare. Forme edilizie e frazionamenti moderni, connotati dalla 
presenza di aziende agricole (11) ed annessi di grandi dimensioni 
(12) hanno annullato l’organizzazione agraria tradizionale 
dell’area. 
Nell’ambito sono inoltre presenti, a Dandolo e Villotte, due esem-
pi di pianificazione agraria novecentesca di grande interesse; si 
tratta di due insediamenti agricoli unitari, assegnati alle famiglie 
di profughi giuliani e dalmati (13). Nell’immediato secondo 
dopoguerra questi terreni marginali (pascoli e prati magri) sono 
stati frazionati, modellati e irrigati artificialmente, a disegnare 
una centuriazione moderna strutturata su una maglia stradale 
ortogonale (14), punteggiata da gruppi di quattro residenze e 





Nelle fasce periferiche dell’ambito paesaggistico sono piuttosto 
diffusi l’avvicendamento colturale ed il frutteto specializzato, pre-
senti anche sulle estese superfici che sono state in tempi recenti 
sottratte al magredo e sottoposte a riordino fondiario (6).
A sud di Montereale Valcellina, all’antico sistema di praterie 
si è sostituito quello dei campi coltivati ai fini di un’agricoltura 
prevalentemente intensiva, resa possibile dall’aumento delle 
risorse idriche disponibili (7). Caratteristica è a questo proposito 
la rete idrografica minore e consortile, realizzata al fine di irrigare 
artificialmente i terreni aridi (8).
Nella colonizzazione dei riordini fondiari comunali alla destra del 
Tagliamento (9), i suoli sono stati organizzati in un’alternanza 
di vigne e prati, sfruttando gli ampi pascoli e le superfici prative 
in area golenale. Tra gli ultimi ambiti dell’alta pianura magredile 
ad essere colonizzati e riconvertiti all’agricoltura intensiva vi è il 
grande riordino fondiario lungo il Cellina, già oggetto di un vasto 
processo di appoderamento a partire dal XVII sec. (10).
CARATTERI NATURALI
La morfologia dell’ambito, caratterizzata dalla prevalenza del-
l’elemento orizzontale, presenta una lieve convessità dovuta alla 
forma dei conoidi alluvionali (1). Nel poligono dei riordini fondiari, 
in provincia di Udine, essa è costituita unicamente dal piano 
orizzontale, con assenza quasi totale di forme di rilievo. La litologia 
di questi suoli è apprezzabile solo nel periodo invernale, quando le 
arature ne rivelano la matrice ciottolosa e ghiaiosa (2). Di partico-
lare rilievo sono le alluvioni ghiaiose delle distese di prateria arida 
dei magredi (3); quelli di San Quirino, in particolare, sono uno degli 
ambienti più straordinari dell’alta pianura friulana (4). Il carattere 
di questi suoli poverissimi, frutto di alluvioni recenti, ha influito in 
modo determinante sulla formazione di un ambiente connotato 
da vasti appezzamenti di seminativo privi di siepi o alberature 
sparse. Il reticolo idrografico, costituito da corsi d’acqua forte-
mente alluvionati (generalmente con alvei secchi) e da una rete di 
canali artificiali e rogge, si limita, nel poligono dei riordini fondiari, 
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DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap20 RIORDINI FONDIARIDELL’ALTA PIANURA
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. la campagna a Est del Meduna
3. la campagna a Est di Roveredo in 
Piano








I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap20 RIORDINI FONDIARIDELL’ALTA PIANURA
Inquinamento delle falde acquifere, provocato 
dall’attività agricola e connesso alla sostituzione 
progressiva dei prati stabili con seminativi
All’interno dell’ambito paesaggistico, connotato 
dalla prevalenza dell’elemento orizzontale conse-
guente all’introduzione, nel corso del Novecento, 
dell’agricoltura meccanizzata, appare ancora leg-
gibile, in alcune aree circoscritte, il contrasto tra il 
paesaggio del passato, caratterizzato da una vege-
tazione magredile ricchissima di specie endemiche, 
alberature, siepi, boschetti, e quello della spianata 
semplificata alle sole varietà dei seminativi. 
Tra le conseguenze dell’introduzione dell’agri-
coltura meccanizzata che hanno influito negati-
vamente sulla configurazione del paesaggio, si 
segnalano in particolare la riconfigurazione del 
reticolo idrografico, funzionale alle nuove moda-
lità di irrigazione degli sterminati appezzamenti 
agricoli, e l’introduzione, in prossimità di ambiti 
rilevanti dal punto di vista naturalistico, di manu-
fatti edilizi particolarmente impattanti.
Macchie e popolamenti arbustivi di latifoglie, 
pascoli e praterie naturali
Generale assenza di siepi, boschi ed altre 
forme di vegetazione che incrementano la 
biodiversità
Testimonianze di esperienze novecentesche 
di pianificazione unitaria di insediamenti e 
paesaggio agricolo (Villotte, Dandolo) Presenza di aree magredili, componenti fonda-
mentali del paesaggio friulano e ultimi frammenti 
dell’ambiente steppico periglaciale
Impatto dell’agricoltura industrializzata sui 
materassi alluvionaliImpatto paesaggistico delle grandi strutture 
edilizie per l’allevamento industriale





TRA TAGLIAMENTO E COLVERA
I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap21





siepi e filari fronte collinare fittamente  
boscato da cedui di latifoglie





























TRA TAGLIAMENTO E COLVERA
I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap21
135 m
  100 m


























sezione diagrammatica località Spilimbergo
sezione diagrammatica località Torricella - Valvasone






















































































Arba, Arzene, Cavasso Nuovo, Fanna, Meduno, 
Pinzano al Tagliamento, San Giorgio della 
Richinvelda, San Martino al Tagliamento, 
Sequals, Spilimbergo, Travesio, Valvasone, 
Vivaro, Zoppola
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 129 Kmq 
Incidenza sul Tipo di alta pianura (8%)
Altitudine: da +45 a +275 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10° C 









I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ALTA PIANURA
TRA TAGLIAMENTO E COLVERAap21
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Nel settore orientale, gli insediamenti sono collocati 
prevalentemente lungo una fascia parallela al Tagliamento, 
percorsa anche dalla sede ferroviaria (10), e connotata dalla 
presenza di alcuni insediamenti industriali e commerciali 
(11). Se nei centri i caratteri dell’architettura tradizionale 
dell’Alta Pianura (casa a corte) risultano in genere ben 
conservati, nelle parti periferiche frequenti sono le situazioni 
di proliferazione dell’edificato recente; sono inoltre diffuse 
grandi aziende agricole isolate (12). Permane comunque la 
leggibilità della tradizionale struttura insediativa, composta 
da villaggi compatti e distanti gli uni dagli altri, che ap-
paiono ancor oggi caratterizzati dall’emergenza della torre 
campanaria. Significativa, infine, è la presenza di pievi e di 
testimonianze della cultura materiale religiosa (13).
21
5 6CARATTERI AGRICOLI
Le forme del paesaggio agrario sfumano dall’intensivo 
all’estensivo (5), man a mano che ci si allontana dall’abitato. 
Nel settore centrale e soprattutto in quello meridionale 
all’avvicendamento colturale si associano grandi estensioni 
di vigneto specializzato (6) e di frutteti specializzati in coltura 
protetta (7, 8).
Di particolare interesse è il territorio pianeggiante rurale a 
nord dei Colli di Sequals e Travesio; l’area, priva di insedia-
menti, comprende un territorio pianeggiante dal quale è 
possibile apprezzare in maniera netta e definita gli aspetti 
formali del fronte collinare fittamente boscato da cedui di 
latifoglie. Questo tratto di pianura conserva ancora l’antica 
parcellazione del paesaggio rurale tradizionale, con presenza 
di siepi e filari (9).
CARATTERI NATURALI
La caratteristica peculiare dell’ambito è il territorio pianeg-
giante, modellato dall’attività agraria (1). Modeste forme di 
rilievo si ergono in corrispondenza dell’argine del Tagliamen-
to all’altezza di Spilimbergo. 
Il reticolo idrografico è costituito da una fitta rete di canali 
di bonifica (2) e rogge artificiali, che attraversano i principali 
centri storici dell’ambito mantenendo il loro carattere 
meandrile. I corsi fluviali scorrono generalmente in subalveo, 
così come il Torrente Cosa (3), che attraversa gran parte del 
settore settentrionale dell’ambito.
La copertura vegetale è caratterizzata dall’avvicendamento 
colturale associato a prato stabile (4), con residuale presen-
za di piccole superfici boscate di robinia e di pioppo nero 
prevalenti e lembi di magredo (prateria magra sassosa). Il 
greto del Tagliamento, infine, è caratterizzato dalla presenza 









I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ALTA PIANURA
TRA TAGLIAMENTO E COLVERAap21
1
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. ghiaie del Torrente Cosa
3. l’abitato di San Martino








TRA TAGLIAMENTO E COLVERA
I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap21
Tra gli elementi di maggior pregio che è possibile 
trovare all’interno dell’ambito paesaggistico, sono 
da segnalare i magredi residuali, le rogge storiche e 
le testimonianze archeologiche.
Sono inoltre presenti alcuni percorsi panoramici lun-
go i bordi dei terrazzi sul Cellina e sul Meduna, ed è 
infine possibile godere di visuali singolari tra le zone 
pianeggianti, le Prealpi e le Colline di Sequals.
Di contro, si rileva la presenza di cave e discariche 
ad elevato impatto paesaggistico; sono inoltre 
presenti fenomeni quali la crescita insediativa 
sparsa ad elevato consumo di suolo, che si verifica 
a ridosso dei nuclei esistenti e lungo i tracciati 
stradali, nonché l’espansione di aree industriali e 
commerciali con scarsa considerazione del conte-
sto paesaggistico.
Elementi vegetali arborei e arbustivi connotanti il 
paesaggio rurale tradizionale, quali prati stabili, 
sistemi di macchie e corridoi boscati, siepi, filari, 
viali alberati, alberi isolati
Progressiva semplificazione del paesaggio e 
perdita della varietà ambientale ed ecologica 
nelle aree occupate da monocolture agrarie 
Manufatti minori rurali tipici
Riduzione delle formazioni vegetali puntuali, 
lineari e di macchie boscate e delle aree a pascolo 
naturale
Proliferazione diffusa e disordinata di reti di infra-
strutture energetiche e tecnologiche aeree, che 
impediscono o inficiano le visuali paesaggistiche 
Vigneti e frutteti specializzati
Permanenza di centri storici, di strutture insediati-
ve e di tipologie architettoniche tradizionali
Commistione di tipi residenziali - industriali - arti-
gianali con residui di sistemi agrari tradizionali e 
conseguente perdita delle componenti identifica-




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap22 MAGREDI E GHIAIEDEL MEDUNA,
CELLINA E COLVERA
tracce di percorsi fuori strada, 
forma invasiva di fruizione del 
territorio
grande alveo fluviale ghiaioso 
e asciutto
praterie di tipo sub steppico a 
diverso grado di evoluzione
paesaggio aperto che offre 
viste panoramiche a vasto 
orizzonte
suoli caratterizzati da elevata 
permeabilità, importante zona 



























I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap22 MAGREDI E GHIAIEDEL MEDUNA,
CELLINA E COLVERA
Tipi di paesaggio
bassa pianura, alta pianura
Comuni interessati
Arba, Cavasso Nuovo, Cordenons, Fanna,  
Maniago, Meduno, Montereale Valcellina,  
San Giorgio della Richinvelda, San Quirino, 
Sequals, Spilimbergo, Vajont, Vivaro, Zoppola
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 85 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio:  
bassa pianura (0,3%), alta pianura (5%)
Altitudine: da +18 a +290 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10°
Precipitazione annua: 1000-2000 mm
Bacini Idrografici
Fiume Livenza, Aree a scolo nullo
300 m
     256 m
210 m
     190 m
175 m
     160 m
sezione diagrammatica del greto del torrnete in località San Leonardo
sezione diagrammatica del greto del torrnete Cellina in località Vajont

























































































































I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap22 MAGREDI E GHIAIEDEL MEDUNA,
CELLINA E COLVERA
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
All’interno dell’ambito di paesaggio non vi sono insediamenti 
abitati. 
Sono tuttavia presenti alcune infrastrutture viarie e di trasporto 
che attraversano il territorio (9), peraltro con scarsa considerazio-
ne del contesto paesaggistico.
Si rileva inoltre la presenza di un sistema di arginature moderne 






L’ambito presenta un paesaggio agrario costituito da appezza-
menti prevalentemente coltivati in modo intensivo a seminativo 
nelle aree golenali (5), con la presenza di alcuni vigneti (6, 7). 
La litologia dei depositi alluvionali è parzialmente apprezzabile 
solo nel periodo invernale, quando le arature portano a giorno la 
matrice ciottolosa e ghiaiosa dei terreni (8).
CARATTERI NATURALI
L’ambito paesaggistico interessa un ampio conoide alluvionale 
che si estende ai piedi delle Prealpi Carniche fino alle risorgive. E’ 
costituito essenzialmente da depositi ghiaiosi recenti e connotati 
da sedimenti grossolani calcarei e dolomitici. Il reticolo idrografico 
comprende le aste principali del Meduna, Cellina, Colvera, i cui 
grandi alvei ghiaiosi si presentano asciutti e popolati da una 
vegetazione pioniera (1). 
Le particolari condizioni pedologiche hanno favorito la formazio-
ne di praterie di tipo sub steppico a diverso grado di evoluzione 
(2), in cui assumono un ruolo dominante numerose specie molto 
importanti da un punto di vista floristico e fitogeografico (3). 
Accanto a queste entità di tipo steppico, sono presenti numerose 
specie alpine fluitate lungo i corsi d’acqua, a dimostrazione delle 
connessioni fra questi ambienti planiziali ed i rilievi alpini.
L’ambito include infine alcune delle ultime superfici occupate da 
formazioni prative (4), anch’esse particolarmente rilevanti da un 








I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap22 MAGREDI E GHIAIEDEL MEDUNA,
CELLINA E COLVERA
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. confluenza del Colvera  
nel Meduna
3. ghiaie e magredi del Meduna








I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap22 MAGREDI E GHIAIEDEL MEDUNA,
CELLINA E COLVERA
Vasta area permeabile che funge da importante 
zona di ricarica per le falde acquifere
Depauperamento della risorsa idrica per eccessive 
derivazioni ed emungimenti, connesse alla diffu-
sione di prese superficiali idroelettriche e irrigue
Nell’ambito, connotato da un paesaggio aperto 
che offre viste panoramiche a vasto orizzonte, 
si riscontra un elevato livello di biodiversità, sia 
animale che vegetale. 
Ciò è possibile in virtù della presenza al suo 
interno della prateria residua, che costituisce un 
habitat ideale per insetti ed avifauna protetta.
Di contro si rileva la presenza di coltivazioni di tipo 
intensivo, con conseguente cancellazione dei prati 
e progressiva riduzione delle aree boscate semina-
turali ripariali. 
Le opere di sistemazione dei terreni finalizzate alla 
diffusione dell’agricoltura meccanizzata com-
portano inoltre la perdita dei segni degli antichi 
particellari e dei terrazzamenti fluviali. 
Attraversamento di infrastrutture viarie e 
di trasporto con scarsa considerazione del 
contesto paesaggistico
Ricchezza ecologica ed ambientale della 
residua prateria 
Elevato livello di biodiversità animale e 
vegetale
Fragilità delle aree magredili a causa della 
bassa possibilità di ripristino dell’habitat
Paesaggio aperto che offre viste panorami-
che a vasto orizzonte
Proliferazione diffusa, disordinata e intensa di reti 
di infrastrutture energetiche e tecnologiche aeree 




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ALTA PIANURA
TRA LIVENZA E COLVERAap23
aree coltivate
corso d’acqua fortemente allu-
vionato con alveo seccomorfologia caratterizzata 
dalla prevalenza dell’elemento 
orizzontale
siepi arboree segna confine
prati stabili
zone boscatecolonizzazioni agrarie dalle tessi-
ture di tradizione medioevale
sistema di villaggi compatti e 
distanziati gli uni dagli altri
prati stabili soggetti a sfalcio





























TRA LIVENZA E COLVERA
I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap23
115 m
     100 m
    35 m
42 m
     25 m
sezione diagrammatica del centro di Cordenons
sezione diagrammatica San Quirino - Pra di Pol









































































Aviano, Budoia, Cordenons, Fontanafredda, 
Maniago, Montereale Valcellina, Polcenigo, 
Porcia, Pordenone, Roveredo in Piano, San Qui-
rino, Vajont, Vivaro
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 163 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio:  
alta pianura (11%)
Altitudine: da +50 a +310 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10°C
Precipitazione annua: 1500-2000 mm
Bacini Idrografici
Fiume Livenza




I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ALTA PIANURA
TRA LIVENZA E COLVERAap23
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
La maggior concentrazione insediativa si registra al margine 
meridionale del conoide del Cellina, mentre nel resto dell’ambito 
è diffusa la presenza di piccoli centri agricoli (10). A sud il conur-
bamento pordenonese si estende lungo la SS 13 Pontebbana, 
dove, dal secondo dopoguerra, la rete di insediamenti e strade di 
origine agricola ha supportato un intenso processo di urbanizza-
zione, che ha comportato la diffusione e la mescolanza di edilizia 
residenziale e industriale (11). Le tessiture delle colonizzazioni 
agrarie di tradizione medioevale risultano ancora leggibili nella 
zona centro settentrionale dell’ambito, in cui permangono sia il 
sistema di villaggi concentrati, sia, nei settori prossimi all’abitato, 
l’originario frazionamento dei campi aperti (12). L’insediamento 
di Vajont, costruito in seguito alla tragedia dell’omonima diga, 
si configura come una “New Town” a bassa densità (13); il suo 
impianto assume infatti come riferimento il modello della città 
giardino, dandosi come un’applicazione - dai risultati discutibili 




Il paesaggio agrario è caratterizzato in prevalenza dall’avvi-
cendamento colturale (6).
Nella campagna di Aviano è il sistema di siepi campestri 
a definire nettamente il paesaggio agrario (7), che a tratti 
assume quasi l’aspetto dei campi chiusi (8). L’associazione 
degli elementi presenti, data dall’insieme degli appezzamen-
ti coltivati, dalla regolarità delle siepi, dalle diverse forme 
di alberature, non solo conferisce all’insieme un ordinato 
carattere geometrico (9), ma testimonia la compatibilità 
della produzione agricola con la conservazione dei caratteri 
del paesaggio stesso.
CARATTERI NATURALI
La morfologia, caratterizzata dalla prevalenza dell’elemento 
orizzontale (1), presenta una lieve convessità dovuta alla forma 
del conoide alluvionale del Cellina. Il reticolo idrografico è costi-
tuito da corsi d’acqua fortemente alluvionati e generalmente 
con alvei secchi ed acque che scorrono in subalveo. Al reticolo 
naturale si aggiungono opere idrauliche artificiali (2) articolate 
in sistemi di canali e rogge (3). La copertura vegetale dell’am-
bito paesaggistico è caratterizzata da associazioni di aree 
coltivate e prati stabili (4), oltre che da una presenza diffusa e 
localmente importante di siepi arboree segna confine, spesso 
di impianto artificiale, collocate generalmente su accumuli di 
ciottoli derivati dalle attività di spietramento delle vaste super-
fici dei magredi, attuate in occasione dei pesanti interventi di 
bonifica. La maglia delle siepi è particolarmente ben conservata 
nel settore centrale e più prossimo al rilievo (5), dove assume la 








I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ALTA PIANURA
TRA LIVENZA E COLVERAap23
1
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. l’abitato di San Quirino
3. campagna di Vigonovo








TRA LIVENZA E COLVERA
I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap23
L’ambito è contraddistinto dalla presenza di un pae-
saggio agrario connotato dall’associazione ordinata 
degli elementi che lo compongono. Nella sua forma, 
inoltre, si riscontra l’elevata incidenza di formazioni 
lineari costituite da dense cortine di arbusti ed 
alberate cedue. Le modalità tradizionali di insedia-
mento, invece, sono testimoniate dalla permanenza 
di un sistema di villaggi compatti e distanziati gli uni 
dagli altri. 
Nel paesaggio dell’ambito si rileva il rischio di 
scomparsa delle alberature tradizionali (alberi 
isolati su prati, siepi, boschetti), e, parimenti, 
la formazione di strutture boscate casuali, che 
interrompono la continuità visiva garantita dalla 
leggera pendenza del conoide ghiaioso. Su questo 
territorio, infine, è da segnalare la presenza di cave 
e discariche.
Morfologie ondulate che movimentano la prevalen-
za del piano orizzontale
Tessiture agrarie di tradizione medioevale 
con campi chiusi
Crisi demografica del centro del Vajont: scarsa po-
polazione re-insediatasi, città satellite di Maniago 
attualmente trasformata in quartiere-dormitorio
Prati stabili soggetti a sfalcio
Impianti industriali di impatto paesaggistico
Campagna di Aviano: permanenza dei caratteri di 
varietà del paesaggio agrario tradizionale (asso-
ciazione di colture avvicendate, prato, rete di siepi 
segna confine, aziende agricole)
Sviluppo insediativo diffuso ad elevato consumo di 
suolo tra Pordenone e Roveredo in Piano
Progressiva saldatura degli insediamenti originali 
dovuta alla crescita dell’urbanizzato lungo le 
principali vie di collegamento, e in particolare 




ap24 BASSA PIANURADELLE BONIFICHE
A SCOLO NATURALE
I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
siepi arbustive e arboree
argini fluviali
fitto reticolo idrografico  
superficiale con corsi rettificati
borghi compatti di piccole  
e medie dimensioni collegati  
da una fitta rete di strade
superfici rese pianeggianti  



























ap24 I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 







Aiello del Friuli, Aquileia, Bagnaria Arsa, Bertiolo, 
Camino al Tagliamento, Campolongo al Torre, 
Carlino, Casarsa della Delizia, Castions di Strada, 
Cervignano del Friuli, Codroipo, Cordovado, Duino 
Aurisina, Fiumicello, Fogliano Redipuglia, Gonars, 
Latisana, Monfalcone, Morsano al Tagliamento, 
Muzzana del Turgnano, Palazzolo dello Stella, Pal-
manova, Pocenia, Porpetto, Precenicco, Rivignano, 
Ronchis, Ronchi dei Legionari, Ruda, Sagrado, San 
Canzian d’Isonzo, San Giorgio di Nogaro, San Pier 
d’Isonzo, San Vito al Tagliamento, San Vito al Torre, 
Sesto al Reghena, Staranzano, Talmassons, Tapo-
gliano, Teor, Terzo d’Aquileia, Torviscosa, Turriaco, 
Valvasone, Varmo, Villa Vicentina, Villesse
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 178 Kmq 
Superficie territoriale: 556 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio: 
bassa pianura (38%)
Altitudine: da +5 a +50 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10° C 
Precipitazione annua: 1500-2000 mm
Bacini Idrografici
Fiume Lemene, Fiume Tagliamento,  
Fiume Corno Stella, Fiume Turgnano,  
Fiume Cormor, Fiume Zellina, Fiume Corno, 
Fiume Ausa, Fiume Natissa, Fiume Tiel,  
Fiume Isonzo, Golfo di Panzano,  
Fiume Lugugnana, Fiume Timavo,  
Area a scolo nullo
30 m
0 m
    2 m





















































sezione diagrammatica della zona industriale di  Monfalcone
sezione diagrammatica località Muzzana del Turgnano





























































































































ap24 I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambitoSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 




CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Nell’ambito paesaggistico sono ancora presenti insediamenti 
agrari di origine antica, a partire dalle tracce di centuriazione e 
di viabilità di epoca romana, fino ai borghi compatti di piccole e 
medie dimensioni (11), distanti gli uni dagli altri e collegati da una 
fitta rete di strade. Tali insediamenti conservano la tipologia tradi-
zionale caratterizzata dall’emergenza della torre campanaria (12) 
e da un centro storico in cui ancora permane l’architettura tipica 
della casa a corte. Verso est l’ambito presenta una forte concen-
trazione urbana ed industriale in corrispondenza di Cervignano 
del Friuli e Monfalcone; in prossimità delle grandi aree industriali 
portuali, il contrasto tra edilizia residenziale, impianti industriali 
portuali, turistico-nautici e ambiente naturale, connotato dalla 
presenza delle risorgive del Timavo e dal mare, è ancora più forte 
(13). L’ambito, infine, presenta notevole interesse archeologico; 
di grande importanza è l’area monumentale di Aquileia (14), 
una delle più grandi aree archeologiche d’età romana d’Europa, 





La copertura vegetale di origine agraria è caratterizzata 
dall’associazione tra avvicendamento colturale (6) ed arbo-
ricoltura da legno (7) o da frutto (8), che presenta le caratteri-
stiche piantagioni industriali di forma geometrica regolare.
Gli interventi di bonifica e di riordino fondiario hanno 
modificato notevolmente il paesaggio paludoso di risorgiva, 
originariamente segnato da una fitta rete idrografica minore, 
successivamente rettificata e asservita all’attività agricola 
(9), e da un ricco particellare di antica colonizzazione. Que-
st’ultimo, unitamente alla morfologia tradizionale dei campi 
chiusi, è tuttora presente in alcune zone (10).
CARATTERI NATURALI
Quest’ambito paesaggistico presenta un territorio unico per 
l’elevata complessità delle caratteristiche idrauliche e del 
sistema ambientale. Esso è caratterizzato prevalentemente da 
superfici rese pianeggianti e razionalizzate a fini agrari (1), quin-
di prive di morfologie connotate da sensibili rilievi, ad eccezione 
degli argini fluviali. Il sistema idrografico è particolarmente 
ricco: diverse risorgive alimentano corsi d’acqua poco incisi nelle 
argille, quali ad esempio i fossi umidi (2), che affiancano il ricco 
reticolo dei fiumi minori e dei canali (3). Un caso assolutamente 
unico è rappresentato dal fiume Timavo, le cui risorgive (4) 
ricadono lungo il confine dell’ambito; nasce infatti in Slovenia 
e si inabissa in ambiente carsico presso San Canziano, per poi 
riaffiorare, dopo un percorso ipogeo di parecchi chilometri, 
presso San Giovanni di Duino, sotto forma di ricche risorgive.
Sono inoltre presenti modeste superfici di residui di boschi pla-











ap24 I.1.d – caratteri storiciSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 





Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. Particolare della Kriegskarte von 
dem Herzogthum Venedig
2. L’abitato di Monfalcone
3. Muzzana del Turgnano










ap24 I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 




Residui di boschi planiziali: lembi di paesaggio di 
notevole bellezza e rarità emergenti dalla generale 
uniformità del paesaggio agrario circostante
Progressiva riduzione della superficie boscata,  
con particolare riguardo ai boschetti ripariali  
e ai residui dei boschi planiziali
Rettifica del sistema idrografico minore 
(tracciati e sezioni) con conseguente perdita 
delle tracce dell’antica navigabilità
Area archeologica di Aquileia, vestigia  
di un’importante città dell’Impero Romano
Eccessivo sfruttamento delle risorse idriche  
superficiali e profonde, causa di depressione  
della falda e di impatti sullo stato ecologico  
e paesaggistico dei luoghi
Corridoio ecologico del fiume Stella,  
fiume di risorgiva avente eccezionale  
valore ambientale Presenza di edifici e infrastrutture legate all’uso  
di risorgive e corsi d’acqua
Degrado e abbandono degli edifici rurali storici  
e delle strutture connesse all’attività di bonifica
L’ambito paesaggistico comprende un territorio 
unico per l’elevata complessità delle caratteristiche 
idrauliche e del sistema ambientale. I terreni sono 
particolarmente fertili grazie all’attività di bonifica 
condotta nella prima metà del Novecento, e presen-
tano un’associazione tra avvicendamento coltu-
rale e pioppeto. La monotonia e l’orizzontalità del 
paesaggio agrario è interrotta da elementi vegetali 
e arbustivi quali prati stabili, sistemi di macchie e 
corridoi boscati, viali alberati e grandi alberi isolati, 
sopravvissuti ad una progressiva opera di riduzione 
e semplificazione degli elementi del paesaggio.
Sono infatti scomparse, in seguito alle opere di 
bonifica e all’introduzione dell’agricoltura mecca-
nizzata, le tracce di centuriazione romana e degli 
allineamenti della viabilità coeva, nonché morfo-
logie antiche quali i dossi abitati che si trovavano 
lungo la linea delle risorgive. A svilupparsi con 
scarsa considerazione del contesto paesaggisti-
co, sono state infine le zone industriali e commer-




ap25 BASSA PIANURA DELLEBONIFICHE A SCOLO MECCANICO
E DEI BOSCHI PLANIZIALI
I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
residuo di bosco planiziale di 
latifoglie
reticolo idrografico artificiale 
connesso alle opere di bonifica  
a scolo meccanico
coltivazione di pioppeti  
specializzati



























ap25 BASSA PIANURA DELLEBONIFICHE A SCOLO MECCANICO
E DEI BOSCHI PLANIZIALI
I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 




Aquileia, Carlino, Fiumicello, Grado, Latisa-
na, Lignano Sabbiadoro, Marano Lagunare, 
Monfalcone, Muzzana del Turgnano, Palazzolo 
dello Stella, Precenicco, San Canzian d’Isonzo, 
San Giorgio di Nogaro, Staranzano, Terzo 
d’Aquileia, Torviscosa
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 274 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio: 
bassa pianura (19%)
Altitudine: da -1 a +10 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10°
Precipitazione annua: 900-1100 mm 
Bacini Idrografici
Fiume Isonzo, Fiume Cormor, Fiume Corno 
Stella, Fiume Tagliamento, Fiume Turgnano, 
Fiume Zellina, Fiume Corno, Fiume Ausa,  
Fiume Tiel, Fiume Natissa, Golfo di Panzano, 
Aree a scolo meccanico
3 m
     0 m
8 m
     0 m
6 m





























































sezione diagrammatica degli elementi caratterizzanti Lignano Sabbiadoro
sezione diagrammatica di San Canziano d’Isonzo










































































































ap25 BASSA PIANURA DELLEBONIFICHE A SCOLO MECCANICO
E DEI BOSCHI PLANIZIALI
I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Rispetto a quelli dell’alta pianura, gli insediamenti della bassa 
pianura appaiono oggi più radi, anche se dimensionalmente 
più consistenti. Nella parte orientale dell’ambito, un assetto 
insediativo più recente si lega all’azione sistematica di recupero 
a uso agricolo del territorio, attuata attraverso le ingenti opere 
di bonifica a scolo meccanico realizzate nella prima metà del 
Novecento. Si riscontrano così una maglia pianificata di strade, 
un’edilizia unitaria di abitazioni e annessi all’interno di un 
paesaggio di campi aperti (11), opere idrauliche che garantisco-
no il deflusso delle acque (12).  Tra i pochi e significativi centri 
abitati della zona si segnala Torviscosa (13) esempio di “città di 
fondazione” dei tardi anni ’30, improntata a un disegno unitario 
dei luoghi dedicati ad attività primarie, secondarie e residenziali. 
Il paesaggio rurale circostante conserva ancora la struttura or-
dinata e regolare a campi aperti delle vecchie aziende agricole 
isolate (14), connotata dalla presenza di importanti viali alberati 





Contrariamente a quanto avveniva in passato, l’attività agri-
cola si articola oggi su grandi e medi appezzamenti colturali, 
con prevalenza di seminativo e vigneto (6).
Le siepi e le alberature campestri sono molto scarse, con la 
conseguenza che questo paesaggio di campi aperti, pianeg-
giante, è connotato da un’assoluta monotonia (7).
Il sistema idrografico è imbrigliato da un complesso sistema 
di fossi e scoline a maglie regolari (8), diffuso in forma 
capillare nel territorio agricolo, con sistemi di idrovore per lo 
scolo meccanico.
A interrompere l’orizzontalità del paesaggio vi sono le 
piantagioni di pioppeti specializzati (9) e qualche sparuto 
esemplare arboreo (10).
CARATTERI NATURALI
All’originaria alternanza di zone boscate, zone umide e zone 
agricole che caratterizzava l’ambito di paesaggio, si è andata 
via via sostituendo una piatta continuità di lotti coltivati (1), 
nella quale gli elementi di origine naturale assumono valore 
di testimonianza degli elementi originariamente costitutivi 
della morfologia planiziale (2). Sono invece diffusamente 
presenti i canneti ripariali lungo le rive di fiumi e canali (3).
A contraddistinguere l’ambito vi è una notevole diffusione 
del reticolo idrografico artificiale connesso alle opere di 
bonifica a scolo meccanico. Tale reticolo è costituito pre-
valentemente da corsi d’acqua di risorgiva, arginati, spesso 
rettificati e collegati ad un sistema di fossi e scoline diffusi 
capillarmente nel territorio agricolo (4). 
Di particolare interesse naturalistico si segnalano, tra le 
numerose emergenze, le macchie di alberi di pino in zona 










ap25 BASSA PIANURA DELLEBONIFICHE A SCOLO MECCANICO
E DEI BOSCHI PLANIZIALI
I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. pianura e boschi di Latisana
3. boschi e paludi a sud di Muzzana  
del Turgnano
4. l’abitato di Latisana









ap25 BASSA PIANURA DELLEBONIFICHE A SCOLO MECCANICO
E DEI BOSCHI PLANIZIALI
I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
Il paesaggio dell’ambito è caratterizzato dall’assolu-
ta prevalenza del piano orizzontale. I terreni risultano 
particolarmente fertili grazie all’attività di bonifica, 
che, condotta nella prima metà del Novecento, ha 
completamente cambiato i caratteri del territorio. 
Originariamente, infatti, quest’area, caratterizzata 
da pendenza quasi nulla, era ricca di zone umide e 
di boschi, di cui sopravvivono oggi alcuni residui; si 
tratta di aree quasi naturali, che costituiscono lembi 
di paesaggio di notevole bellezza e rarità, emergenti 
dalla generale uniformità del paesaggio circostante, 
profondamente alterato dall’intervento umano.
Se da un lato hanno reso possibile lo sfruttamento 
a fini agrari di una notevole porzione di territorio, 
dall’altro le bonifiche, unitamente alla diffusione 
dell’agricoltura meccanizzata, hanno progressiva-
mente cancellato dall’area le tracce di centuriazione 
romana e gli allineamenti della viabilità coeva, i 
segni degli antichi particellari, le tracce dell’antica 
navigabilità e delle relazioni tra canali, corsi d’acqua, 
sistemi territoriali e ambientali attraversati.
Paesaggio aperto dato dalla struttura agricola rego-
lare derivante dalle opere di bonifica, che consente 
un’elevata panoramicità dal mare alla laguna sino ai 
rilievi alpiniProliferazione diffusa e disordinata di reti di 
infrastrutture energetiche e tecnologiche aeree di 
distribuzione, che inficiano le visuali paesaggistiche
Presenza di canneti e luoghi umidi di grande im-
portanza ecologica e paesaggistica
Residui di boschi planiziali
Degrado e abbandono degli edifici rurali storici e 
tradizionali
Espansione di aree industriali e commer-
ciali con scarsa considerazione del contesto 
paesaggistico
Corridoio ecologico del fiume Stella, fiume di risor-
giva avente eccezionale valore ambientale
Progressiva riduzione della superficie boscata, 
con particolare riguardo ai boschetti ripariali e ai 




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)


































BASSA PIANURA DELLE RISORGIVE
E DELLE STRUTTURE
AGRICOLE TRADIZIONALI
I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 





Aquileia, Carlino, Grado, Latisana, Lignano 
Sabbiadoro, Marano Lagunare, Muzzana del 
Turgnano, Palazzolo dello Stella, Precenic-
co, San Giorgio di Nogaro, Terzo d’Aquileia, 
Torviscosa
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 178 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio: laguna (100%)
Altitudine: da +0 a +5 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10° C 
Precipitazione annua: 1000-1500 mm
Bacini Idrografici
La laguna di Marano (sup. 73 Kmq), alimentata 
quasi esclusivamente da acque di risorgiva, è 
costituita da due sottobacini:
sottobacino di Lignano (51 Kmq), sottobacino 
di S. Andrea (22 Kmq), la laguna di Grado 
(sup. 88 Kmq), di carattere esclusivamente 
salmastro per l’apporto pressoché nullo di corsi 
d’acqua, è costituita da quattro sottobacini: 
sottobacino di Primero (14,5 Kmq), sottobaci-
no di Grado (33,5 Kmq), sottobacino di Morgo 
(3 Kmq), sottobacino di Porto Buso (36 Kmq)
110 m
     40 m
     12 m
















































sezione diagrammatica degli elementi caratterizzanti Polcenigo
sezione diagrammatica località Sivigliano




































































I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)




CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Nelle diverse aree che compongono l’Ambito sono presenti 
piccoli centri rurali in genere ben conservati. Gli insediamen-
ti presenti (10) sono legati alle principali attività produt-
tive che storicamente hanno connotato il territorio delle 
risorgive, ossia la coltivazione e la lavorazione del lino e della 
canapa. Il paesaggio risulta così puntualmente segnato 
dalla presenza di mulini (11, 12), magli, strutture protoin-
dustriali residuali, che oggi appaiono a rischio di scomparsa 
insieme alle tradizionali forme di rete idrica minore.
I piccoli centri conservano ancora l’antico impianto urbani-
stico caratterizzato da edifici con affaccio su fronte strada 
e corte interna. Molte costruzioni hanno inoltre mantenuto 
gli elementi caratteristici dell’architettura rurale locale 
(derivante dalla frammistione tra le tipologie dell’alta e della 






Lo sfruttamento agricolo dei terreni è improntato all’avvi-
cendamento colturale (6, 7). Localmente trovano diffusione 
anche il vigneto specializzato e il pioppeto (8), introdotti 
in tempi recenti con conseguenti modifiche all’originario 
assetto agricolo del paesaggio (9).
CARATTERI NATURALI
L’Ambito di paesaggio è caratterizzato dalla presenza di una 
fitta rete idrografica formata sia da affioramenti di origine 
naturale (olle di risorgiva (1), acquitrini, laghetti, ruscelli e 
fiumi), che da acque raccolte in strutture idrauliche artificiali 
(fossi e canali).
La zona dello Stella e delle sue risorgive, in parte corrispon-
dente al corso del fiume (2), é formata da una bassa pianura 
umida che si distribuisce su terreni pesanti, intrisi d’acqua, e 
costituisce il più ampio complesso di vegetazione umida di 
acqua dolce e paludi della Regione.
La copertura vegetale è caratterizzata dalla compresenza di 
prato stabile (3) e diffusi relitti di vegetazione di luoghi umi-
di, torbiere (4), canneti e giuncheti, boschi riparali con salici 
ed ontani, residui di boschi planiziali (5) con farnia e carpini.
Largamente diffuse sono le siepi arbustive ed arboree con 









I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)





Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. Flambruzzo, Arris e il fiume Stella
3. area paludosa e rete idrografica








I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)




L’ambito paesaggistico comprende aree non stret-
tamente contigue ma simili tra loro, accomunate 
dal ruolo fondamentale che il reticolo idrografico 
assume nella configurazione del paesaggio.
Nel contesto della pianura umida non industria-
lizzata con colonizzazioni agrarie antiche, sono 
presenti il residuo di bosco planiziale e il comples-
so rurale di Marzinis, all’interno del quale perman-
gono edifici di interesse storico e architettonico. 
Lo  Stella, fiume di risorgiva dall’eccezionale valore 
paesaggistico e ambientale, è rappresentativo di 
un paesaggio vegetazionale e rurale quasi comple-
tamente scomparso, che interessa un territorio di 
pianura ormai alterato.
Nel contesto del Livenza e delle Orzaie la pre-
senza di coltivazioni anche all’interno delle aree 
golenali, e in particolare la diffusione del mais, 
è causa della progressiva scomparsa dei prati 
umidi. Nei terrazzi sovra scavati del Noncello e 
Meduna, infine, si riscontra il rischio di esonda-
zioni, connesso alla forte pressione dell’ambiente 
costruito sul sistema naturale.
Presenza di manufatti puntuali legati all’acqua (ad 
esempio mulini)
Scomparsa delle strutture produttive agri-
cole tradizionali legate al reticolo idrografico 
minore
Cancellazione dei segni degli antichi particellari 
causata dalla diffusione dell’agricoltura mecca-
nizzata e della monocoltura dei seminativi intensivi
Tipici paesaggi di risorgiva che offrono scenari 
naturali di pregio, e una varietà che contrasta con 
la monotonia dei riordini confinanti
Diffusione di vigneti e pioppeti intensivi 
messi a dimora in anni recenti, in sostituzio-
ne dell’originario paesaggio agrario
Abbandono degli edifici rustici isolati Presenza di materiali vegetali diversi che segnano il 
paesaggio (alberature di platani e di salici in filare, 
siepi arbustive ed arboree) 
Presenza di ambienti diversi legati all’acqua di 
grande importanza ecologica e paesaggistica (olle 







I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
borgo storico
































I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 





Arzene, Azzano Decimo, Brugnera, Caneva,  
Casarsa della Delizia, Chions, Cordenons, 
Fiume Veneto, Fontanafredda, Pasiano  
di Pordenone, Polcenigo, Porcia, Pordenone, 
Prata di Pordenone, Pravisdomini, Roveredo 
in Piano, Sacile, Sesto al Reghena, Valvasone, 
Zoppola
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 357 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio: 
bassa pianura (24%)
Altitudine: da +10 a +50 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10°
Precipitazione annua: 900-1100 mm 
Bacini Idrografici
Fiume Livenza, Fiume Lemene, 
Area a scolo nullo
20 m

























































































































































sezione diagrammatica degli elementi caratterizzanti la pianura di Sacile
sezione diagrammatica della campagna di Cavana











I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap27
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Insediamenti agrari antichi e stratificati ancora ben conservati 
sono localizzati in alcune aree ormai residuali dell’ambito pae-
saggistico; tra questi vi è il borgo storico di Sesto al Reghena, di 
origine medioevale e romana (8), attraversato dal Rio Sestian 
(9). Tra gli aspetti connotanti l’ambito vi è la presenza, sul limite 
settentrionale, della conurbazione di Pordenone, sviluppatasi 
lungo l’asse viario costituito dalla strada Pontebbana. La 
recente urbanizzazione, favorita dalla nascita e dallo sviluppo 
di attività manifatturiere e infrastrutture viarie, ha portato alla 
progressiva saturazione degli spazi liberi lungo la Pontebbana 
(10), con l’inserimento di tasselli urbani a carattere misto (re-
sidenziale, commerciale, industriale). Le nuove zone industriali 
(11) hanno reso difficilmente leggibili i caratteri originariamente 
strutturanti e caratterizzanti il territorio, i cui elementi naturali 





Il paesaggio agrario conserva solo parzialmente i caratteri delle 
antiche strutture, progressivamente alterate dalle modificazioni 
connesse allo sviluppo dell’agricoltura meccanizzata intensiva 
(5), alla diffusione insediativa e ai processi di industrializzazione. 
Particolarmente diffusa è la coltivazione di seminativi (6), diretta 
responsabile della riduzione della biodiversità e della cancella-
zione di svariati elementi di valore ecologico-ambientale, quali 
formazioni vegetali puntuali, lineari e di macchie boscate. Lungo 
la direttrice Fontafredda - Polcenigo, il paesaggio assume un 
aspetto più vario, con presenza di fitti frazionamenti medievali 
riservati alle colture pregiate. A monte della strada prevalgono 
i campi aperti, mentre a valle, in presenza di fossi di drenaggio, 
prevalgono le tessiture dei campi chiusi con siepi a ceduo. 
Questi ultimi caratteri sono riscontrabili anche presso i Prati 
Burovich, ambito di notevole pregio naturalistico caratterizzato 
da prati circoscritti da fasce boscate (7).
CARATTERI NATURALI
All’interno dell’ambito paesaggistico la morfologia pianeg-
giante, la scarsa presenza di siepi, alberature e pioppeti, la 
prevalenza dell’avvicendamento colturale, determinano una 
certa monotonia del paesaggio (1). Il reticolo idrografico è 
costituito da una fitta rete di corsi d’acqua meandrili (2), che 
dopo avere attraversato il sottosuolo della ghiaiosa pianura 
friulana, riaffiorano in superficie sotto forma di risorgive (3). 
Nonostante le più recenti bonifiche abbiano sacrificato par-
te dell’idrografia minore, i principali corsi d’acqua presenti 
nell’ambito creano paesaggi fluviali tra i meglio conservati 
del Friuli. Da segnalare è la presenza di prati umidi interessa-










I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap27
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. gli abitati di Arzene e Valvasone
3. fiume, paludi e campi di Barco










I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
L’ambito paesaggistico comprende un territorio 
unico per l’elevata complessità delle caratteristiche 
idrauliche e del sistema ambientale: le forme mean-
drili dell’idrografia maggiore e minore, in particolare, 
caratterizzano le pertinenze fluviali accrescendone 
il valore ambientale. Si nota inoltre il permanere di 
residui di tessiture dei campi, di insediamenti agrari 
antichi, di centri e borghi storici ben conservati.
Di contro, si assiste alla progressiva riduzione dei 
boschi ripariali e alla sostituzione di quelli umidi 
con pioppeti industriali. Non mancano gli esempi di 
bassa qualità dell’architettura e dell’edilizia recen-
te, nonché di interventi di recupero del patrimonio 
edilizio poco rispettosi dei caratteri delle tipologie 
architettoniche tradizionali. 
Commistione di tipi residenziali - industriali - ar-
tigianali con residui di sistemi agrari tradizionali, 
con perdita delle componenti identificative del 
paesaggio di matrice rurale
Presenza di prati stabili ed elementi vegetali 
arborei ed arbustivi connotanti il paesaggio rurale 
tradizionale (siepi, filari, macchie boscate, corridoi 
boscati)
Ruolo importante del sistema delle acque quale 
elemento qualificante e determinante il paesaggio 
urbano 
Rettificazione dei corsi d’acqua meandrili, attuata 
in seguito agli interventi di bonifica e riordino, 
causa della perdita delle tracce dell’antica naviga-
bilità e dei caratteri di naturalità
Presenza di testimonianze archeologiche di epoca 
protostorica e romana
Territorio ricco di testimonianze storiche e cultura-
li, quali pievi, insediamenti storici di ville e palazzi 
con annesse pertinenze 
Infrastrutturazione viaria ad elevato impatto 
paesaggistico (in particolare autostrada A28)
Progressiva scomparsa dei segni degli anti-




ap28 LAGUNA I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
isole, aree sempre emerse 
specchio d’acqua poco profondo 
casoni, tipici insediamenti 
temporanei legati all’attività 
della pesca
barene, aree sempre sommerse 
dalle acque che si configurano 
con un margine lievemente 
rialzato, depresse al loro interno 
e attraversate da canaletti di 
origine erosiva (“ghebi”)



























ap28 LAGUNA I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 




Aquileia, Carlino, Grado, Latisana, 
Lignano Sabbiadoro, Marano Lagunare, 
Muzzana del Turgnano, Palazzolo dello Stella, 
Precenicco, San Giorgio di Nogaro, 
Terzo d’Aquileia, Torviscosa
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 178 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio: laguna (100%)
Altitudine: da +0 a +5 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10° C 
Precipitazione annua: 1000-1500 mm
Bacini Idrografici
La laguna di Marano (sup. 73 Kmq), alimentata 
quasi esclusivamente da acque di risorgiva,  
è costituita da due sottobacini: sottobacino di 
Lignano (51 Kmq), sottobacino di S. Andrea (22 
Kmq). La laguna di Grado (sup. 88 Kmq), di ca-
rattere esclusivamente salmastro per l’apporto 
pressoché nullo di corsi d’acqua, è costituita  
da quattro sottobacini: sottobacino di Primero 
(14,5 Kmq), sottobacino di Grado (33,5 Kmq), 
sottobacino di Morgo (3 Kmq), sottobacino di 
Porto Buso (36 Kmq)
5 m
























































































sezione diagrammatica degli elementi caratterizzanti Grado
sezione diagrammatica della area valliva di Marano Lagunare














































































ap28 LAGUNA I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambitoSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Gli insediamenti permanenti e temporanei presenti in lagu-
na devono considerarsi come fatti a sé, non appartenenti ad 
una regolare rete insediativa, bensì corrispondenti ad abitati 
di carattere storico sorti in relazione ad attività mercantili 
e di pesca. Il paesaggio che ne deriva è prevalentemente 
orizzontale, con pochi e significativi segni verticali quali cam-
panili, alberature, bricole (11). I casoni sparsi nella laguna, 
punto di appoggio dell’attività peschereccia, costituiscono 
un elemento caratterizzante del paesaggio lagunare; il 
tipo edilizio è solitamente caratterizzato da un basamento 
rettangolare con pareti verticali alte m 1,50 circa e tetto in 
paglia (12, 13). L’attività turistica ha comportato un’espan-
sione urbanistica recente attorno al centro storico di Grado 
e tra questo e Grado Pineta, attestata anche lungo la fascia 





In questo ambito paesaggistico l’attività agricola non è  
resa possibile dalla particolare conformazione geologica  
dei terreni e dalla loro contiguità all’acqua salata (7).
Nella laguna sono altresì riscontrabili strutture proprie  
della pesca vagantiva (8) e della vallicoltura. 
Le valli da pesca, arginate, si pongono all’interno della  
laguna come dei luoghi chiusi e caratterizzati da forme  
rigide (9), in contrasto con le forme meandrili tipiche  
dell’ambiente lagunare (10).
CARATTERI NATURALI
Il complesso lagunare è delimitato a sud da un cordone 
litoraneo formato da isole e banchi sabbiosi più o meno 
persistenti (1). Il paesaggio piatto della laguna è caratteriz-
zato da una continua variabilità dovuta ai cicli mareali; al suo 
interno sono presenti: (2) aree sempre sommerse dalle ac-
que (barene), che si configurano con un margine lievemente 
rialzato, depresse al loro interno e attraversate da canaletti 
di origine erosiva (“ghebi”); (3) aree sempre emerse (isole); (4) 
aree che emergono solo periodicamente, nelle fasi di bassa 
marea (velme). Aspetti di vegetazione arbustiva ed arborea 
si possono riscontrare solo nei lembi di terra permanente-
mente emersi (isole) e sul cordone arginale (5).
Il canneto (6), limitato alle aree più prossime alle foci fluviali, 











ap28 LAGUNA I.1.d – caratteri storiciSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. particolare del “Rilievo dei confini tra 
il Friuli austriaco e veneto”, sec. XVIII
3. la laguna di Grado
4. la laguna di Marano









ap28 LAGUNA I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
L’ambito rappresenta un elemento di unicità del pa-
trimonio costiero italiano: si tratta infatti dell’unità 
lagunare più settentrionale dell’intero Mare Medi-
terraneo. Il territorio presenta un’elevata complessi-
tà, derivante dagli aspetti idraulici e dalla fragilità del 
sistema ambientale; quest’ultimo è caratterizzato 
da un paesaggio seminaturale conseguente alla 
coesistenza dei caratteri tipici della zona umida e 
di attività antropiche. Risultano particolarmente 
elevati sia la varietà paesaggistica, che il livello di 
biodiversità, grazie in particolare alla presenza di 
ambienti umidi con acque a diverso grado di salinità 
e temperatura, di vegetazione erbacea e canneti, di 
avifauna stanziale e migratoria.
Di contro è possibile riscontrare nell’ambito un 
inquinamento causato da scarichi provenienti da 
imbarcazioni, allevamenti ittici, aree agricole ad 
elevata produttività e zone industriali ubicate nella 
pianura che circonda il bacino lagunare.
Caratteri tipici dell’ambiente lagunare, connotati 
dalla presenza di ampie distese salmastre intercala-
te alle strutture insulari emerse o semi sommerse 
Fenomeni di erosione dei cordoni litoranei 
sabbiosi e degli ambienti dunali costieri 
dovuti all’eccessivo uso di natanti a motore
Forzatura di infrastrutture della nautica da diporto 
in ambienti privi di vocazione, con scarsa conside-
razione dei valori paesaggistici ed ambientali
Reticolo idroviario della Litoranea Veneta
Degrado e trasformazione delle tipologie architet-
toniche tradizionali (casoni) dovuti alla conversio-
ne in seconde case o a operazioni di demolizione e 
ricostruzione
Tipologia architettonica tradizionale dei 
casoni
Presenza di paesaggi di elevato valore simbolico, 
religioso e naturalistico
Realizzazione di aree e fronti edificati lungo la fa-
scia perilagunare e costiera che hanno fortemente 




ap29 CARSO ISONTINO I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
boscaglie altoarbustive 
di carpino, orniello, roverella
lago carsico alimentato da acque 
sotterranee e circondato da 
canneto e vegetazione erbacea 
tipica dei luoghi umidi
pinete di pino nero 
di impianto artificiale
presenza di reti viarie: 
autostrada Trieste-Udine
presenza di reti viarie: 
ferrovia Trieste-Venezia
roccia calcarea a vista sotto 




























ap29 CARSO ISONTINO I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
Tipi di paesaggio
carso e costiera triestina
Comuni interessati
Doberdò del Lago, Fogliano-Redipuglia,  
Monfalcone, Ronchi dei Legionari, Sagrado,  
San Pier d’Isonzo, Savogna d’Isonzo
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 67 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio:  
carso e costiera triestina (24%)
Altitudine: da +15 a +270 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10° C 
Precipitazione annua: 1000-1500 mm
Bacini Idrografici
Fiume Timavo, Fiume Isonzo, Golfo di Panzano, 
Aree a scolo nullo
90 m
     4 m
270 m
     200 m
125 m
     50 m
sezione diagrammatica  del Lago di Doberdò
sezione diagrammatica di Monte San Michele










































































































































ap29 CARSO ISONTINO I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambitoSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
L’ambito paesaggistico è connotato dalla presenza di nu-
merose testimonianze fisiche degli eventi bellici del secolo 
scorso, quali monumenti celebrativi (10), resti di trincee (11), 
postazioni in cemento (12) e gallerie (13).
La struttura insediativi per villaggi disposti sui leggeri pendii 
e composti dal raggruppamento di piccoli borghi, è stata, 
unitamente alle coltivazioni tradizionali, pressoché com-
pletamente cancellata dalle battaglie di cui il Carso è stato 
teatro. Ad esclusione di pochi villaggi, molti dei piccoli centri 
presenti all’interno dell’ambito sono stati quasi integral-
mente ricostruiti dopo la Grande Guerra, secondo modalità 
che hanno comportato la scomparsa dei caratteri tipologici 





Nell’ambito paesaggistico si è assistito, nel tempo, al pro-
gressivo abbandono dell’attività pastorizia, che tanto aveva 
contribuito a cambiare il volto del territorio, e, parimenti, alla 
contrazione delle attività agricole tradizionali; la presenza di 
prati stabili e vigneti (6, 7, 8) è pertanto limitata alle imme-
diate vicinanze dei centri abitati.
Si riscontra, inoltre, la presenza di terreni arativi e prativi 
circondati da muri a secco, talvolta insediati all’interno di 
doline (9).
CARATTERI NATURALI
Il Carso isontino rappresenta l’estrema estensione occi-
dentale dell’intero territorio carsico. L’ambito è costituito 
da un altipiano calcareo articolato in alcuni rilievi e diverse 
ed ampie depressioni interne (1). Alcune depressioni sono 
occupate da superfici lacustri con emersione della falda 
carsica. In alcuni laghi, durante i periodi di magra, l’acqua 
scompare nella folta vegetazione che si trova sul fondo (2); 
in altri invece, grazie alla presenza di un emissario in galleria 
e alle dimensioni più contenute (3), le variazioni del livello 
dell’acqua sono molto ridotte. 
Diffusa è infine la presenza di roccia calcarea a vista, sia 
sotto forma di affioramenti rocciosi compatti (4), che sotto 









ap29 CARSO ISONTINO I.1.d – caratteri storiciSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
La Carta Corografica del Litorale  
è un documento di datazione incerta 
ma riconducibile alla prima metà  
dell’Ottocento. Redatta in scala 
1:28.800, rappresenta la porzione  
di territorio che si estende tra  
Monfalcone e l’Istria. Si trova  
presso l’Archivio di Stato di Trieste.
1. particolare della Carta Corografica 
del Litorale, prima metà del XIX sec.
2. lago di Doberdò
3. l’abitato di Sagrado 
4. monte San Michele









ap29 CARSO ISONTINO I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
L’ambito, pur essendo caratterizzato dalla totale 
assenza di un reticolo idrografico superficia-
le, è interessato da una copiosa emersione di 
acque carsiche in laghi e risorgive connotati da 
un elevato livello di biodiversità florofaunistica. 
Caratteristica è la presenza di ampie estensioni di 
praterie magre con affioramenti di roccia e specie 
arbustive, localmente associate a boscaglie 
altoarbustive di carpino, roverella e orniello. Di 
notevole rilievo è la presenza di numerose testi-
monianze fisiche degli eventi bellici del secolo 
scorso, sia per quel che riguarda i monumenti 
celebrativi che i resti sparsi sul territorio (trincee, 
muraglie, postazioni).
Di contro sono da rilevare la presenza di strutture 
boscate estremamente deboli in quanto monocol-
turali, e dunque facilmente aggredibili da malattie 
e insetti, e la scarsa manutenzione, l’abbandono e 
la conseguente perdita dei caratteri distintivi e ti-
pologici del paesaggio agricolo tradizionale carsico, 
nonché dei manufatti rurali ad esso connessi.
Presenza di punti di osservazione accessibili 
al pubblico, che offrono notevoli vedute 
panoramiche fino al golfo di Trieste
Presenza di antenne e ripetitori sui siti stori-
ci della Grande Guerra
Filari di cipressi lungo la viabilità 
Sistemi di beni legati alla memoria degli eventi 
della Grande Guerra e piccoli popolamenti 
boschivi in prossimità delle aree commemorative
Presenza di discariche abusive presso doline 
ed inghiottitoi 
Estese superfici di landa carsica, connotate 
da un elevato livello di biodiversità floristica 
e faunistica
Laghi carsici che si configurano come unico  
esempio di sistema di specchi lacustri alimentati 
da sorgenti sotterranee
Proliferazione diffusa e disordinata di reti di 
infrastrutture energetiche e tecnologiche aeree 
di distribuzione e di produzione/trasporto che 




ap30 CARSO TRIESTINO I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
copertura boscata  
caratterizzata da elementi  
altoarbustivi, composta  
dall’associazione di numerose 
specie di latifoglie  
(in particolare Carpino nero, 
Orniello e Roverella)
colli boschivi del Carso triestino 
costituiti da carbonati (calcari e 
calcari dolomitici) del Cretacico 
superiore
murature a secco segnaconfine, 
manufatti di pietra derivanti 
dallo spietramento finalizzato 
all’attività agropastorale
struttura insediativa  
caratterizzata dalla presenza 
di villaggi nucleati circondati 




























ap30 CARSO TRIESTINO I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
Tipi di paesaggio
carso e costiera triestina
Comuni interessati
Duino Aurisina, Monrupino,  
San Dorligo della Valle, Sgonico, Trieste
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 135 Kmq 
Incidenza sul Tipo di paesaggio:  
carso e costiera triestina (49%)
Altitudine: da +0 a +675 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10° C 
Precipitazione annua: 1000-1500 mm
Bacini Idrografici
Torrente Rosandra, Fiume Timavo (carsico, sot-
terraneo), Costiero Triestino, Aree a scolo nullo
140 m
     110 m
250 m
     230 m
280 m
     265 m





























































sezione diagrammatica su Aurisina
sezione diagrammatica su Samatorza












































































































ap30 CARSO TRIESTINO I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambitoSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
La struttura insediativa caratteristica di questo ambito paesag-
gistico consiste nell’alternanza di villaggi nucleati, circondati 
da campi delimitati da muri a secco, e da ampie zone di landa 
carsica segnata da alberature sparse (12).
Permangono, a testimonianza dell’attività antropica di epoche 
passate, numerosi manufatti di pietra, in particolare i muri a 
secco (13) derivanti dallo spietramento finalizzato all’attività 
agropastorale. La morfologia insediativa dei borghi carsici è 
solitamente esito del raggruppamento di tipi architettonici tra-
dizionali (14), connotati dall’utilizzo prevalente di pietra calcarea 
e dall’articolazione attorno a corti interne, con finestrature 
ridotte sulla pubblica via e orientamento principale degli edifici 
verso sud-ovest a protezione dalla bora (15).
Sono inoltre presenti, all’interno dell’ambito, numerose emer-
genze storiche, che costituiscono importanti testimonianze 
preistoriche e protostoriche, in particolare i numerosi resti di 





In questo ambito paesaggistico l’attività agricola si deve 
confrontare con un fattore limitante quale quello connesso 
al substrato roccioso e calcareo dell’altopiano (7).
Ciò nonostante, in prossimità dei borghi carsici trovano anco-
ra oggi notevole diffusione sia il vigneto su piccoli terrazza-
menti (8), che quello esteso su ampie aree pianeggianti (9). 
Si rileva inoltre  la presenza di piccole colture ortive in prossi-
mità delle abitazioni (10) e di prati con alberi da frutto (11).
CARATTERI NATURALI
La boscaglia carsica (1) è caratterizzata da elementi altoarbustivi 
ed è composta da associazioni di numerose specie di latifoglie, tra 
cui in particolare il carpino nero, l’orniello e la roverella. Le forma-
zioni boscate naturali si alternano ad ampie superfici di impianto 
artificiale (2) che vedono la prevalenza del pino nero, introdotto 
tra il 1882 ed il 1926. La landa carsica (3) è la diretta conseguenza 
dell’attività di pascolo; costituita da piante basse ed erbe in grado 
di crescere su un terreno povero e poco profondo, ha soppiantato 
le precedenti formazioni boschive resistendo al calpestio e alla 
brucatura dei greggi. Piuttosto diffusi sono i piccoli prati stabili 
(4), solitamente circondati da siepi e murature a secco. Di grande 
valenza paesaggistica sono le formazioni sotterranee del Carso, 
in particolare le numerose grotte (5) e i corsi d’acqua. Il torrente 
Rosandra (6) è l’unico corso d’acqua superficiale presente all’in-
terno dell’ambito. Il suo ambiente, caratterizzato da un profondo 
solco che incide l’altopiano carsico, si presenta con un paesaggio 












ap30 CARSO TRIESTINO I.1.d – caratteri storiciSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
La Carta Corografica del Litorale  
è un documento di datazione incerta 
ma riconducibile alla prima metà  
dell’Ottocento. Redatta in scala 
1:28.800, rappresenta la porzione  
di territorio che si estende tra  
Monfalcone e l’Istria. Si trova  
presso l’Archivio di Stato di Trieste.
1. particolare della Carta Corografica 
del Litorale, prima metà del XIX sec.
2. i borghi di Aurisina e San Pelagio
3. il paese di Basovizza








ap30 CARSO TRIESTINO I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
L’ambito, la cui morfologia è caratterizzata 
dall’associazione tra un’estesa zona di altopiano 
semipianeggiante, un paesaggio carsico collinare 
che delimita la fascia di confine e la Val Rosandra 
(con la sua particolare conformazione a canyon), si 
distingue per l’evidenza dei propri caratteri natu-
ralistici, morfologici e litologici (tra cui si segnalano 
numerosi fenomeni carsici ipogei). Vi si riscontra 
inoltre la presenza di varie emergenze storiche, che 
costituiscono importanti testimonianze preistori-
che e protostoriche.
Di contro sono da rilevare una scarsa qualità degli 
insediamenti industriali e artigianali, e parimenti 
una bassa qualità dell’architettura e dell’edilizia 
più recenti. Una scarsa attenzione poi è riservata 
al contesto paesaggistico (ad esempio a causa 
dell’inserimento di reti di infrastrutture energetiche 
e tecnologiche aeree che inficiano le visuali pae-
saggistiche), nel quale sono presenti inoltre alcune 
cave abbandonate. 
Emergenze storiche e storico – archeologiche
Proliferazione diffusa e disordinata di reti  
di infrastrutture energetiche e tecnologiche 
aeree di distribuzione e di produzione/trasporto  
che inficiano le visuali paesaggistiche
Prati stabili soggetti a sfalcio delimitati da muretti 
a secco, che permangono quali elementi che in 
passato caratterizzavano il paesaggio rurale
Presenza di numerosi belvedere accessibili  
al pubblico e punti di osservazione che offrono 
notevoli vedute panoramiche 
Presenza di cave, sia attive che abbandonate, di 
elevato impatto paesaggistico
Strutture boscate di pino nero, caratterizzate da 
insufficiente complessità biologica e naturalistica, 
nonché facilmente aggredibili da malattie e insetti 
Torrente Rosandra e relativo paesaggio di rupi, 
ghiaioni, pareti verticali, piccole cascate, laghetti 
e forre
Espansione di aree industriali e commerciali con 




ap31 LA COSTIERA TRIESTINAE MUGGIA I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
grande conturbamento  
di Trieste: paesaggio urbano 
estremamente complesso  
in costante rapporto con il mare 
ed il versante carsico soprastante
strutture boscate date  
dall’associazione tra lembi  
di vegetazione arbustiva di tipo 
mediterraneo e tratti boschivi 
(querce, carpini, robinie)
strutture geologiche flyscioidi 
conformate in una serie ondula-
ta di versanti mediamente acclivi
insediamenti portuali e indu-
striali di notevole entità stretti 
fra l’abitato e la grande viabilità
urbanizzazioni residenziali mo-





























ap31 LA COSTIERA TRIESTINAE MUGGIA I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
Tipi di paesaggio
carso e costiera triestina
Comuni interessati
Duino Aurisina, Muggia,  
San Dorligo della Valle, Trieste
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 77 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio:  
carso e costiera triestina (27%)
Altitudine: da 0 a +390 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10° C 
Precipitazione annua: 1000-1500 mm
Bacini Idrografici
Torrente Rosandra, Rio Ospo,  
Bacino Idrografico Costiero triestino,  
Bacino Idrografico Muggia, Aree a scolo nullo
170 m
     0 m
50 m
     0 m
250 m















































































































sezione diagrammatica degli elementi caratterizzanti della costiera Muggesana
sezione diagrammatica del fronte urbano di Trieste













































ap31 LA COSTIERA TRIESTINAE MUGGIA I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambitoSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
Caratteristica del tratto di costa che si estende dal Castello di 
Miramare a Trieste è la “strada costiera” (9) un tracciato stradale 
divenuto ormai parte integrante del paesaggio, al punto da 
venire quasi interamente riassorbito, nelle vedute da mare, dalle 
pareti di roccia naturale e di sbancamento e dalle diverse forme 
di copertura arborea.
Il grande conurbamento di Trieste (10) presenta un paesaggio 
urbano estremamente complesso in costante rapporto con il 
mare prospiciente ed il versante soprastante. 
A partire dal centro storico di Muggia e fino al valico transfron-
taliero di S. Bartolomeo, si estende la strada costiera (11) che 
ospita alcuni impianti turistici a mare.
Nella Valle del Rio Ospo (12) sono presenti consistenti insedia-
menti produttivi e commerciali serviti da una grande viabilità, in 
contrasto con una struttura insediativa più minuta, costituita da 





Nel settore occidentale (Duino-Grignano) sono presenti colture 
di vigneto ed oliveto in terrazzamenti (6), spesso sorretti da 
murature in arenaria e pietra calcarea (pastini). Frequenti sono 
inoltre le zone terrazzate in abbandono o riconvertite a giardino 
per l’impiego dei fondi come pertinenze dell’edificato ad uso 
residenziale (7).
Sono inoltre presenti appezzamenti, generalmente di piccole 
dimensioni, coltivati ad ulivo, vigneto e seminativo (8), soprattutto 
nella porzione centrale ed orientale dell’area (zona di Muggia, San 
Dorligo della Valle e Valle del Rio Ospo).
CARATTERI NATURALI
Ad est del Castello di Duino la morfologia della costiera è 
caratterizzata dalla forte verticalità delle pareti rocciose calcaree 
(1) che, in alcuni tratti, scendono ripidamente a mare (falesie). In 
questo primo settore si possono altresì riscontrare tratti di roccia 
calcarea coperta da lembi di macchia mediterranea (2), mentre 
procedendo verso est diventano prevalenti, sulle strutture 
flyscioidi conformate in una serie di versanti via via sempre meno 
acclivi, strutture boscate (3) date dall’associazione tra lembi di ve-
getazione arbustiva di tipo mediterraneo e tratti boschivi (querce, 
carpini, robinie). Nella città di Trieste è possibile riscontrare un 
rapporto articolato tra l’edificato, il mare ed i versanti circostanti 
(4), caratterizzati dalla presenza di colli di natura flyscioide, valli 
strette, aree boscate che si insinuano all’interno dell’abitato.
Il bacino idrografico, nel settore centrale ed orientale, è costituito 
da strutture impermeabili flyscioidi, e risulta pertanto frequente-
mente inciso da numerosi e brevi corsi d’acqua: rii e torrenti che 







ap31 LA COSTIERA TRIESTINAE MUGGIA I.1.d – caratteri storiciSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
La Carta Corografica del Litorale  
è un documento di datazione incerta 
ma riconducibile alla prima metà  
dell’Ottocento. Redatta in scala 
1:28.800, rappresenta la porzione  
di territorio che si estende tra  
Monfalcone e l’Istria. Si trova  
presso l’Archivio di Stato di Trieste.
1. stralcio della Carta Corografica  
del Litorale 
2. Karl Friedrich Schinkel, “Veduta  
dalle Prealpi di Trieste e del suo porto”, 
1803
3. l’abitato di Trieste
4. la baia di Sistiana









ap31 LA COSTIERA TRIESTINAE MUGGIA I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischioSEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
Emergenze archeologico-industriali  
nella città di Trieste: Porto Vecchio
Presenza di ambienti di notevole pregio  
naturalistico: l’area umida dei Laghetti  
delle Noghere
Presenza sulla costiera di una rete di sentieri 
e punti di osservazione che offrono notevoli 
vedute panoramiche
Inquinamento dell’area industriale di Trieste
Aggressione progressiva alle fasce verdi 
residue da parte di edificazioni ad uso  
residenziale
Prossimità di aree produttive e commerciali 
e della relativa rete viaria ad aree ad elevato 
pregio ambientale e paesaggistico
L’ambito è caratterizzato dalla leggibilità  
dei propri caratteri morfologici e litologici  
(in particolare da fenomeni carsici epigei).  
Vi si riscontra inoltre la presenza diffusa di centri 
storici rilevanti sia per l’impianto urbano, sia per 
il patrimonio edilizio, nonché la permanenza di 
opere di terrazzamento tradizionali sui versanti 
collinari costieri.
Di contro sono da rilevare una scarsa qualità degli 
insediamenti industriali e artigianali, e parimenti 
una bassa qualità dell’architettura e dell’edilizia 
più recenti. Una scarsa attenzione poi è riservata 
al contesto paesaggistico (ad esempio a causa 
dell’inserimento di antenne e ripetitori fortemente 
impattanti sullo skyline), nel quale sono presenti 
inoltre alcune cave abbandonate. 
Traffico e parcheggi non regolamentati lungo 
la Strada Costiera
Colture pregiate su terreni terrazzati  




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 




Prealpi Carniche insediamenti collinari Alpi Carniche
alveo ghiaioso del Tagliamento bosco ceduo di latifoglie  
mesofile



























I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CORRIDOIO FLUVIALE
DEL TAGLIAMENTOap32
     60 m
     180 m



































sezione diagrammatica del fiume Tagliamento - località Rivis 
sezione diagrammatica del fiume Tagliamento - località Osoppo










































































































500 100 150 m
Tipo di paesaggio
alpino, prealpino, collinare, alta pianura  
e bassa pianura
Comuni interessati
Amaro, Bordano, Camino al Tagliamento, Cavazzo 
Carnico, Codroipo, Dignano, Enemonzo, Flaibano, 
Forgaria nel Friuli, Gemona del Friuli, Latisana, 
Lignano Sabbiadoro, Maiano, Morsano al Taglia-
mento, Osoppo, Pinzano al Tagliamento, Preone, 
Ragogna, Raveo, Ronchis, San Giorgio della 
Richinvelda, San Martino al Tagliamento, San Vito 
al Tagliamento, San Daniele del Friuli, Sedegliano, 
Socchieve, Spilimbergo, Tolmezzo, Trasaghis, Val-
vasone, Varmo, Venzone, Verzegnis, Villa Santina
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 159 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio:  
bassa pianura (3%), alta pianura (3%),  
collinare (4%), prealpino (1%), alpino (1%)
Altitudine: da 0 a +410 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 5°






I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CORRIDOIO FLUVIALE
DEL TAGLIAMENTOap32
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
All’interno dell’ambito va rilevata la presenza di zone edifi-
cate anche ad usi produttivi e turistici (9), nonché di casse 
di espansione, escavazioni, opere di difesa nei pressi di Lati-
sana (10). In particolare, le opere di difesa e di irrigidimento 
riducono gli spazi all’interno dei quali il fiume può divagare 
(11), influendo sulla morfologia e la dinamica dell’alveo 
stesso, e consentendo una sempre maggiore occupazione 
ed utilizzo da parte dell’uomo di aree di pertinenza fluviale.
Di particolare interesse storico e archeologico è la presenza, 
sul Colle di Osoppo, di fortificazioni (12): si tratta dei resti di 






Si registra la presenza di terreni coltivati in alveo (o in 
prossimità di questo) prevalentemente di tipo seminativo 
(6, 7); tali coltivazioni sono inoltre caratterizzate da strutture 
fondiarie a maglia stretta (8).
CARATTERI NATURALI
L’ambito inizia alla confluenza del Tagliamento con il torrente 
Lumiei, dove la valle principale si allarga per contenere l’alveo del 
fiume, che si suddivide in vari rami. Ricevute le acque del Fella, il 
suo quarto ed ultimo affluente, il Tagliamento piega bruscamen-
te verso sud-ovest e, in corrispondenza della piana di Osoppo 
(1), si espande in un letto larghissimo contenuto in un’ampia 
vallata. L’alveo del fiume si restringe poi presso l’abitato di Pinza-
no (2), per raggiunge nel tratto successivo la pianura e allargarsi 
nuovamente in un vasto alveo, caratterizzato da numerose 
ramificazioni. Il corso medio del fiume Tagliamento presenta 
vegetazione pioniera (3) e alcuni lembi di prateria magra molto 
primitiva, oltre che saliceti pionieri di greto. Da Madrisio e fino 
alla foce (dove il Tagliamento forma un delta che delimita, a sud, 
la laguna di Marano) il fiume assume un andamento mean-
driforme con una sezione dell’alveo piuttosto ridotta (4). Nelle 
risorgive di Bars, nella piana di Osoppo, l’ambiente steppico dei 








I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 





Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. la foce del Tagliamento
3. confluenza del torrente Degano  
col torrente Tagliamento









I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap32
Il fiume Tagliamento rappresenta un importante 
corridoio ecologico che attraversa trasversalmen-
te la regione, mettendo in comunicazione le Alpi 
con il Mediterraneo. Gli habitat presenti rivelano 
un’elevata biodiversità ed eterogeneità (successione 
di praterie magre, ambienti umidi di risorgiva, boschi 
ripariali, boscaglie rade, canneti nelle zone sabbiose 
ed umide). Le acque del Tagliamento alimentano 
inoltre i corsi di risorgiva della bassa pianura.
Lungo tutto l’ambito si riscontra l’inquinamento 
derivante dalle acque di scarico di provenienza 
sia puntuale (da allevamenti, peschiere, attività 
industriali, scarichi civili), che diffusa (da attività 
agricole, irrigazione); si nota inoltre il depaupera-
mento della risorsa idrica per eccessive derivazioni 
ed emungimenti e, nelle aree urbanizzate, diversi 
processi di alterazione dei caratteri del sistema 
idrografico (tombamenti, impermeabilizzazione 
delle sponde, perdita di volumi utili alla laminazio-
ne delle piene).
Elevata panoramicità dei luoghi
Perdita delle caratteristiche strutturali geomorfo-
logiche del letto fluviale e diminuzione del grado di 
intrecciamento a causa della costruzione di opere 
di difesa e di irrigidimento in alveo 
Sorgive di Bars e Colle di Osoppo: paesaggio gole-
nale pressoché intatto dell’avanterra alpino
Presenza di coltivazioni intensive e meccanizzate, 
in particolare seminativi, all’interno delle aree 
golenali, con conseguente cancellazione dei prati
Presenza di aree rurali limitrofe al corso d’acqua 
con elevata incidenza di formazioni vegetate 
lineari e a macchia
Colle di Osoppo: elevato interesse storico, dato 
dalla presenza di fortificazioni militari
Attività di escavazione e lavorazione degli 
inerti ubicati in prossimità dell’alveo o in 
golena
Attraversamento di infrastrutture viarie e di 





I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CORRIDOI FLUVIALI
DEL TORRE, ISONZO E NATISONEap33
fiume Torre a valle della 
confluenza con lo Judrio
Prealpi Carniche
fenomeni di erosione presso 
la riva concava
fenomeni di deposito presso 
la riva convessa
fenomeni di accentuazione 
delle anse fluviali
greto ghiaioso
lembi di praterie xerofile  
(magredi) in area golenale
vegetazione pioniera




























DEL TORRE, ISONZO E NATISONE
I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap33
     35 m
     20 m
     0.3 m





















































sezione diagrammatica località Dietro Monte
sezione diagrammatica località Romans d’Isonzo




























































500 100 150 m
Tipo di paesaggio
bassa pianura, alta pianura e collinare
Comuni interessati
Buttrio, Campolongo al Torre, Chiopris-Viscone, 
Cividale del Friuli, Cormons, Farra d’Isonzo, Fiu-
micello, Fogliano Redipuglia, Gorizia, Gradisca 
d’Isonzo, Grado, Manzano, Medea, Moimacco, 
Nimis, Pavia di Udine, Povoletto, Pradamano, 
Premariacco, Reana del Roiale, Remanzacco, 
Romans d’Isonzo, Ruda, Sagrado, San Canzian 
d’Isonzo, San Giovanni al Natisone, San Pier 
d’Isonzo, San Vito al Torre, Savogna d’Isonzo, 
Staranzano, Tapogliano, Tarcento, Trivignano 
Udinese, Turriaco, Udine, Villesse
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 82 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio: bassa pianura 
(1%), alta pianura (4%), collinare (0,7%)
Altitudine: da 0 a +215 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 10°






I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CORRIDOI FLUVIALI
DEL TORRE, ISONZO E NATISONEap33
CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
All’interno dell’ambito di paesaggio non sono presenti 
insediamenti, ad esclusione di quello originale di Sdobba, 
ubicato sulla foce dell’Isonzo (10). Sono tuttavia da rilevare 
gli attraversamenti delle infrastrutture viarie e di trasporto 
(11), spesso realizzati con scarsa considerazione del con-






Nell’ambito paesaggistico sono presenti alcune aree coltiva-
te a seminativo all’interno delle aree golenali (6, 7, 8, 9).
CARATTERI NATURALI
Il reticolo idrografico dell’ambito comprende l’asta principale del 
Fiume Isonzo e i suoi principali affluenti. Il fiume Torre (1) è costi-
tuito da una rete di letti di magra minori intrecciati e talora sepa-
rati da isole o banchi di depositi ricoperti da arbusti, che vengono 
sommersi dalle acque più alte. Il Natisone (2), che sbocca nella 
pianura friulana a valle di Cividale, è caratterizzato dalla profonda 
incisione che in corrispondenza di questa località presenta una 
larghezza intorno a 90 m, con sponde strapiombanti di circa 20 
m di altezza. Alla confluenza tra i due fiumi, il Torre ha sezione tra-
sversale piuttosto estesa (circa 1 km) e l’area compresa tra i due 
alvei ordinari è caratterizzata da depositi alluvionali ricoperti da 
vegetazione (3). Il Fiume Isonzo scorre nella sua parte montana 
prevalentemente incassato in valli strette, mentre al suo sbocco 
in pianura, poco a monte di Gorizia (4), ha costruito un vasto 
conoide di deiezione. Alle sue foci (5), presso l’Isola della Cona e 
Punta Sdobba, si osserva un ambiente unico, costituito da sabbie 










I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
CORRIDOI FLUVIALI
DEL TORRE, ISONZO E NATISONEap33
1
La Topographisch-geometrische 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
La Carta Corografica del Litorale  
è un documento di datazione incerta 
ma riconducibile alla prima metà  
dell’Ottocento. Redatta in scala 
1:28.800, rappresenta la porzione  
di territorio che si estende tra  
Monfalcone e l’Istria. Si trova  
presso l’Archivio di Stato di Trieste.
1. montaggio di un particolare della 
Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig e di un particolare della Carta 
Corografica del Litorale, prima metà del 
XIX sec.
2. confluenza del Torre con l’Isonzo 
(particolare della Carta Corografica del 
Litorale, prima metà del XIX sec.)
3. Punta Sdobba
4. Punta Sdobba (particolare della Car-
ta Corografica del Litorale, prima metà 
del XIX sec.)









DEL TORRE, ISONZO E NATISONE
I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap33
L’ambito comprende al suo interno una molteplicità 
di habitat naturalistici molto diversi tra loro: alvei 
ghiaiosi, asciutti ed anastomizzati, scavati nelle 
ampie conoidi alluvionali ed attraversati da guadi, 
colline eoceniche modellate dal corso dei fiumi, 
distese aride di sassi calcarei contornate da aree 
golenali magredili con pascoli naturali e praterie, 
boschetti d’isola o di golena, sabbie fluviali, dune, 
paludi d’acqua dolce e paludi salmastre che costitui-
scono il delta fluviale del Fiume Isonzo.
Lungo i corsi dei fiumi sono presenti opere di 
difesa spondale realizzate con scarsa conside-
razione del paesaggio, e si possono verificare 
irrigidimenti causati dalla ricalibratura degli 
alvei e perdita della morfologia naturale dei 
corsi d’acqua. La rettifica del sistema idrogra-
fico minore, inoltre, è la principale causa della 
perdita progressiva delle relazioni tra canali, 
corsi d’acqua, sistemi territoriali e ambientali 
attraversati, nonché delle tracce dei manufatti 
che in passato garantivano la navigabilità.
Presenza di discariche e attività di smal-
timento di rifiuti in alveo; attività di cava 
ubicate in prossimità dei corsi d’acqua
Presenza di coltivazioni intensive e meccanizzate 
nelle aree golenali, con conseguente cancellazione 
dei prati e progressiva riduzione delle aree boscate 
seminaturali ripariali 
Ricarica delle falde acquifere superficiali e profon-
de grazie ai fenomeni di infiltrazione dagli alvei 
delle aste fluviali
Attività di escavazione e lavorazione degli inerti 
ubicati in prossimità dell’alveo o della golena
Ricchezza biologica e naturalistica del delta 
fluviale del Fiume Isonzo, in cui si trovano habitat 
e località di sosta per la nidificazione di numerose 
specie di uccelli migratori
Varietà e diversità dei paesaggi che si susseguono 
nell’ambito, comprendenti il sistema delle praterie 
xerofile, margini, corridoi e macchie di latifoglie 
mesofile ed igrofile
Corridoio ambientale di notevole valore ecologi-
co, che collega settori diversi della collina e della 
pianura con il mare
Riduzione della biodiversità e mancanza di ele-
menti di valore ecologico-ambientale nelle aree 
occupate da monocoltura agraria, con conseguen-




I.1.a – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 





aree golenali interessate 
dall’attività agricola
alveo meandriforme
regime perenne garantito 
dagli apporti dei corsi d’acqua 
tributari































I.1.b – identificazione dell’ambito di paesaggio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 





     16 m
     20 m




































sezione diagrammatica località Schiavo - fiume Livenza
sezione diagrammatica fiume Noncello località Osteria





























































































Azzano Decimo, Brugnera, Cordenons, Fiume 
Veneto, Pasiano di Pordenone, Porcia, Porde-
none, Prata di Pordenone, Sacile, Zoppola
Inquadramento territoriale
Superficie territoriale: 24 Kmq
Incidenza sul Tipo di paesaggio:  
bassa pianura (0,2%)
Altitudine: da +8 a +30 m.s.l.m.m.
Dati climatici
Temperatura media/annua: maggiore di 12°






I.1.c – caratteri strutturali generali dell’ambito
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 






CARATTERI INSEDIATIVI E INFRASTRUTTURALI
L’ambito di paesaggio comprende alcune circoscritte zone 
edificate, tra cui l’abitato di Talmasson e il complesso di Villa 
Varda.
A caratterizzare l’ambito sono tuttavia le imponenti argina-
ture, costruite prevalentemente tra la fine dell’800 e l’inizio 




Gli appezzamenti coltivati, prevalentemente di tipo semi-
nativo, sono diffusi all’interno delle golene (5, 6); raramente 
presentano siepi e alberature segna confine. 
I prati umidi delle aree interessate a fenomeni di risorgenza 
e di bassura sono in alcuni casi stati trasformati dall’attività 
agricola dell’uomo (7), e sono inoltre presenti piantagioni 
industriali di pioppeti (8).
CARATTERI NATURALI
Il reticolo idrografico comprende le aste fluviali, le golene deli-
mitate dagli argini maestri e i terrazzi dei fiumi Livenza, Meduna 
e Noncello. Il Livenza è alimentato da tre sorgenti carsiche, cui 
si aggiungono numerosi affluenti. Il torrente Meduna, nel tratto 
all’interno dell’ambito, si restringe ed assume un andamento 
meandriforme, con alveo incassato e per lunghi tratti in erosione. 
Il Noncello è un corso d’acqua di risorgiva che raccoglie le acque 
di numerose rogge e rii. Gli alvei, meandriformi e arginati (1), 
scorrono sulle alluvioni fini della bassa pianura, e mantengono 
larghezze costanti lungo tutto il loro corso. Il Livenza è caratteriz-
zato da un regime perenne (2), garantito dagli apporti dei tributari 
torrentizi. Lungo i fiumi sono presenti meandri abbandonati, in 
fase di progressivo interramento, in cui si sviluppano molte specie 
di flora spontanea (3). La copertura vegetale naturale è varia, 
anche se limitata alle anse fluviali (4); consistenza e composizione 
sono però condizionate dalla presenza dall’attività agricola, che 









I.1.d – caratteri storici
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 







Kriegskarte von dem Herzogthum 
Venedig (Carta militare topografico-
geometrica del Ducato di Venezia), 
conservata nel Kriegsarchiv di 
Vienna, fu redatta in scala 1:28.800 
tra il 1798 e il 1805 da un gruppo di 
topografi coordinati dall’ufficiale 
Anton von Zach per iniziativa dello 
Stato maggiore austriaco.
1. particolare della Kriegskarte von dem 
Herzogthum Venedig
2. il Livenza nei pressi di Brugnera
3. confluenza del Livenza col Meduna
4. Rogge e rii affluenti del Noncello nei 
pressi di Pordenone











I.2.a – valori paesaggestici e fattori di rischio
SEZIONE I
ANALISI DEL TERRITORIO ED INDIVIDUAZIONE
DI VALORI E FATTORI DI RISCHIO PAESAGGISTICO 
(art. 143, comma 1, lett. a), c), D. Lgs. 42/2004)
ap34
L’ambito comprende un articolato sistema di aste 
fluviali navigabili di importanza storica, un tempo 
utilizzate come principali vie per i traffici con Venezia. 
Tali fiumi, inseriti in un contesto fortemente urba-
nizzato e di scarsa qualità paesaggistica, rivestono 
una notevole rilevanza ecologica e ambientale, data 
anche dalla morfologia meandriforme degli alvei, 
che favorisce la varietà e la biodiversità degli habitat.
Si assiste tuttavia a fenomeni di depauperamento 
della risorsa idrica per eccessive derivazioni ed 
emungimenti, che interferiscono coi meccanismi di 
scambio idrico fiume-falda alterandone l’equilibrio, 
nonché a processi di alterazione dei caratteri del 
sistema idrografico nelle aree urbanizzate (quali 
tombamenti, impermeabilizzazione delle sponde, 
perdita di volumi utili alla laminazione delle piene).
Aste fluviali come ambiti di rilevanza ecologica e 
ambientale, inseriti in un contesto fortemente urba-
nizzato e di scarsa qualità paesaggistica
Piantagioni industriali di pioppeti
Attraversamento di infrastrutture viarie e 
di trasporto con scarsa considerazione del 
contesto paesaggistico
Presenza di discariche scarsamente mitigate dal 
punto di vista paesaggistico
Fasce ripariali vegetate
Pressione del costruito sul sistema naturale a cau-
sa della densità delle aree residenziali, commercia-
li ed industriali a ridosso dell’ambito 
Presenza residua di prati umidi 
Morfologia meandriforme degli alvei, che favorisce 
la varietà e la biodiversità degli habitat presenti 
all’interno dei corridoi delle aste fluviali
